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M EMORIE 

ISTORICHE 

SACRO-PROFANE 

1 ) 1 GENOVA 

Fondazione delle Ckieft : Numero 
delle parodile , Conventi e Mona - 
Jierì di tutto il Dominio : Cata¬ 
logo de' Papi Genovejì : De ’ 
Dogi, Arcivejcovi : Sinodi 
Dioce/ani IJUiugìone delle 
Cajaccie e numero . 

Cronaca di tutte le Fabbriche, 
e dell' intrc-du rione degl' Ordini 
Monadici , e Mendicanti 
in quefta Metropoli. 
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CATALOGO DE’ VESCOVI, 
ED ARCIVESCOVI 


DI GENOVA. 


Anni. 

s 

150 . A/omone primo Vefcovo di 

cui fi abbia memoria 
302# S. Fel.ce morto nel 32-2# 

311. S. Sir» Figho di Emiliano della Vilfa 
di Stroppa 

34 5» 5. Romolo dopo 13, Anni morì nella 
Vr { !a Matuziana 

36 7# S- Va tentino, <. he altri Io fanno fuecef- 
fore d? S. Salomone nel 301. (lej* 
381. Diogene fi TofcrifTe ai Conci]io di Aqai« 
440. Palcaiìo nominato da Eulcbio Vesco¬ 
vo d* Milano. 

Mancano memorie de Vefcovi fino al 
<3* ma governata tara fiata la Cbicfa di 
Genova dagli Arcvefcovi di Milano,di cui 
era Suffraganea, mentre friggendo quefli la 
pe riedizione de 9 Longoba ''di A riani fi era# 
no in Genova rifugiati, l’ultimo fù Ai!e- 
*io, che morì nel <? 3 8. >c Fozio nel d 4 u, 
A x ohe 
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*8o. 

73 2 - 
7 9 S. 

* 7 *. 

S 89, 
93®- 

9 45- 

910 • 

98 J. 

003 . 
«♦e-. 


chefù fepoffo in S. Sfr ? cfref, ,n 
de! titolo de’ dodici Ap itoli ) n C '° r * 
Je anno fu eletto in Genova A r i T Ja ‘ 

che trafpor ò la S - -c Arc.vefcS *,’• 
nuovo m Milano , dove , n ,rì ,2 ? f ‘ 

Non erano V-fcov, di Genova c ? 5 ’ 
indicano alcuni ’ Ci "»c 

Ma (Ti ino nei 44 tf. 

nio , o Zia Salomone ne! 4 , 0 . 
■AppelJioo nel tfi 7# 

Abdeno nel «30. ne Paulo ne! « 5? m , 
erano que/ii futfi V.fcovi di r *’ ™ a 
tome «‘badala Sfori. S£ 4 , £ c w? 
P. le Coi.il f P. ?a Chetot T,ìm j ** 
Giovar ni,. Vefc-vo CvLuS'c'*}!' 

Coftantinopolitano. ^nciiio 

V latore . che vivea in qu.-fl 0 tem„ 
»*on,!io acni feri,Te Papa Leo.^ m 
S'atberto Vedovo JU * 

Sibilino intervenne al c nrjt;«/-> 

cale i„ Pa v, a nC,I, ° Ge "e- 

Riniperfùj. r 

Nicolò , che fcriffe contro glu ZVr 
Thcodaìfo I. morì 9*8. 2 ° r ‘ d ‘ 

Ru;n»crfo H. 

C j* d,edc »’ Benedetti. 

1 1 di S. Stefano 

m s!s7ro If * ' nfr0dUire Ì Benedettini 
Landolfo j. vf/n . lW a| IOC>4> 

cS^ r :S a v * enedC(t!ni ' 

lan- 


iot*> Landolfo IL conceffe a* fuddettibu 
Cluela di S. Marcellino 
103«.Corrado I. 

io 4 7.0berto, o fi a Umberto Pevere 

i©8o. Corrado II.Manganello woiìnd ioao. 

tono. Ciriaco tenne la Sede j. anni 
io 93 . Oiterio , o fìa Aligeri» 

1©9*. A cardo, live Airaldo Guararco 
11 1 7. Ottone I.A bate diS Vittore diMarffelia 
111 3* Sigifredo , che viTe in dignità f. anni 
njo. SjroII.Vvfcovo lino nel 1,35. oe / q 1Ia < e 
fu fatto Arcivefcovo da Irjnccetzo II" 
e morì nel 1163. 

S-noa dettò annno r^.Genova era flati 
Inffraganca dell’Atcivefcovodi M,| 3rn 
Ugone dellr Volta, che morì nel t,^ 
n SS. Bonifacio g à A radiatore d S.Lorenzo 
1103. Ottone ILA Jcflandrinc neri nel m. 
1 * 39 - Giovanni IV. da Cocorno , che im'ò 
rei ti 52. 

Jir?.GuaIferio de Nobili di Vezzano 
, T , l *»'^ rmCnd ° t deIli Annidi d, Par,,,, 
11S8. Or.i 7 Zore Fie co N pote r * Innocenzo 
IV. e di Adriano V. Ai Ammanir*, 
tee del A revefeovato 
ne*. Fra Gì atomo da Varatine Uomer-'cano 
IX.O. Fra P rrnettoSp noia , e'Convert Ba! ® 
i3*r.Barr, I meo de Ma, or bus d, R^io 
* 337 - Draode Th.fr i s deporti d,Radicof«i 
i34».G'3como II. a Fefl'ra A'fc.irefe 
«349. B'htatsào FelT.dori da S. Mutino 
D ore/i di Naibcr* . 

>359- Guido ScctUmJa Li:: f , rno. 1 

A 3 A a- 









fi 

li 3*.Andrea della Torre, o Tornano 
Dominio M.lanefe aB0 

* 377 - Lanfranco Sacco Psvefemorì del t 

Errano quelli, che mettono per {vÓ 
focceflore Kartokmeo da Cocomo , 
clic le nella Bolla di Urbano vi.de! 
1381. viene quelli chiamato Cardi¬ 
nale, ed Arcivefcovo farà dopo )*_, 
morte di elfo Lanfranco ancora^ 
flato fatto Arcivescovo di Genova 
P°' t flato dal detto Papa privato dì 
ambe le dignità per aver contro di 
Ini cospirato con altri *. Cardmali. 

* 3 ®J. Giovanni IJf.Fiefco,che morì del tare. 

Hoo. Pileo de Mirini di cui fi hanno me¬ 
morie anco nel 1433. mentre venu¬ 
to >* Ge«ov 3 I* Antipapa Benedetto 
JCIir. pretefeda tutti il rieonofcefTe- 
ro per vero Papa , e ficcome la Cit¬ 
ta era Sotto la protezione del Re di 
Francia , quali ruttili Gradini Ieri- 
conobbero , ma Pileo aderiva al ve- 
ro Papa Gregorio XII. Se ne pafsò 
percià in Tofcana, ove fece il Suo 
Soggiorno , ma continuando Io feifmi 
di detto Antipapa con altri Succeda¬ 
ti di Gregorio così la Cbiefa di Genova 
venne amminiflrara d* due Seguenti. 

X418. Clemente AmrainiAratore dell* Ar- 
cvrScovato. 

Pietro de Giorgi)* Awminiftratoro 
come Sop>a . 

***** Giorgio FieSco ArciveScoyo Cardinale 

poi nel 14 39 gù - 


*433* Giacomo 17. Imperiale morì nel 

* 45 *. 

J 4 fJ* Paolo FregoSo, è fi* CampofregoSo. 
>498. Gin. Maria Sforza Figlio naturale.» 

di Francefco Sforza Die» di Milano. 
**19. Innocenzo Cybo Cardinale Ammini. 
Aratore . 

tjjo. Geronimo Sauli prima ArciveScoyo 
di Bari . 

***** Prà Agefiiro Salvago Domenicano. 
*S« 7 » Cipriano Pallavicino, che ampliò il 
Palazzo ArciveScovile . 

H*<*. Antonio Sauli poi Cardinale nel tj8i. 
ajpi. A'eiTandro Centurione che nel xj e 4. 

raflegnò la dignità nelle man: del Pa¬ 
pa , e fu fatto Governatore di Roma. 
«j 9 d. Matteo fiiyarola morì in Parma ne! 

irfOO. 

*<•0. Ora7?o Spinala morto nel i 4rf. 
1616 Drirertco de Marini morto nel f. 
Stefano Dura770 Cardinale, che rf- 
nun7 ò nel 1**3,, e morì in Rcmau 
nel id*7. 

1664 * G»o. Bafti/ls Spinola , effo pure rf- 
nunzio , e fu fatto Cardinale da Iir- 
nocenzo XI. nel 168 r. 
r. G »ulio Vincer70 Gentile Domenicano* 
1*94. G»o, Bsttifia Spiiola c. Felice morì 
del i TO <. 1 

Irrrrzr Fiefco Cardinale poi ne] 
170^. morto 1716. 

Fri KicoJò Maria de Franchi Do* 
medicano . 

G'Um 
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*74^* Giofeppe Maria Saporito , prima Ar. 
civrfcovo di Anazarbo, e Coadiutore 
di detto de Franchi . 

X7<*7* Giovanni Lercaro prima Ardvefco- 
vo di Andrìnopoli, e Nipote dei q] 
Cardinale Nicchiò Maria Lercaro Se¬ 
cretalo di Papa Benedetto XIII. 



Parrocchie della D*oce(i dell* Are/»efeovatodi 
Genova , e dei Vsfcovt tanto Suffragane: , 
che non Suffragane} e fi {lenti nel Dominio 
della Repubblica , e de * Prenci pi 
confinanti • 

Sono ne! recinta delle Mura di Genova 
soó. Ch?efe cioè 8o. nel Vecchio , e 16. nel 
Nuovo • Frà quefte 44. de Regolari frà Mo- 
raflerj , Mediconi,e Cherici ; 18. Mona- 
flerj di Monache cioè io# diretti da Regola, 
ri del loro Oraine , e 18. immediate folto 
I* Arcivescovo j? 33. Parocbie frà quelle u. 
di Regolari, 11. Cn*)fervitorj di Figlie : 
Due grandi Ofoital .-4. Intigni Benefici Abl 
baz»ah , e 20. Cafaecie , o fp Orafotj di Di- 
fcipi'nanri — comeFei ue: Avvert cndo , 

L* lettera F. indirà V anno d~lla fondazione , 

# lettera M. la mem rra più antica , che £ 
Mìa delle tpedefime Qhtefc 3 $ Monajlerj . 




Le Parochie entro Città fono* 

l# s * Lorenzo Cattedrale F.Cocfacrara nrS 
a * S. Maria delle Vigne Colleglla M, 

93 1 • 9°o* 

3* S* S. ro officiata di Teatini M. 547. 594. 
4 * S.Siilo Fri rato M* 164« 108S. 

5 * S. Donato Prevoftura rifiorita nop* 

S# Maria di Cangiano Collegiata , ed 
Abazia Parochia de’ Sig. Sitili F. 1 5 
7 « S. Maria di Ci» li elio D menicao? M. *041 
8* S. Matteo Abazia , e Par oc h a G-ro riltzia— 
de’ S g. Dona fondatori Come Bolla di 
Gio. KZ1 !u dei 1413. e di Eugenio IV. 
del 1457* F. » 1 1 5. 

■9. S. Maria dele Grazie olim S. Nazono M. 
1163* 

10. Ss. Cofìmo eDamÌ2noPrepofiruraM*t#4t 

11. S. Luca Parochia genti lizza de Grimaldi 
e Sprnoia Propofifura F. 1188. 

11. S. Sabina Priorato M. jJU. joò8. 

13. $. Pietro di Banchi M. 1 1 1 5. rifabbricato 

1583* 

14. S. Agnefe Priorato M. 1 io5. 

15* S. Fede ChendRegolari minori M.rl4t. 
1^. S. Giorgio Teati ni M. j 104. r. fabbricato 
1583* 

17* S. Audrea Monache Lateranenf? M.U09 
18. S. Salvatore Rettoria F. 1141, 

*9. S. G.'o.d» Prè olim S* Sepolcro Commen¬ 
da de* Frà OfpitaJieri cn Malta m.ioe8. 
n 80. 

S. Marco Rettoria F. 1173. 

*Jtf 











XX. S. Stefano PP. Olivetani F. 972. 

■tt. S. Marcellino Rettoria M. 196.102». 

23. S. Vittore Priorato M. rnt. r, 

24. S. Toinafo MonarheAgcftinianc m .m. 

ri 6». M ' 

*5. S.Giacomo diCarignano r. 1154. 

26. S. M. Madalena Somafchi m. ngj. 

*7. S.TorpeteGentiliriadeCattanei m . TI ,, 
ìs. S. Pancrazio Gentilizia dei Calvi , e p a J- 
lavicini m. 1036. 1341. 

»9* S. V'ucenzo degli Archiirrfj. 

3«- S. Teodoro Canonici Laterarélì m.uoi. 
3r. S. Croce PP. Olivetani m. 1191. 

3‘* s * Maria diGranarolo Frace/canJ m. 773. 

. noi. 

33. SS, Trinità e S.Berederto Gentilizia del 
Palazzo del Prencipe Doria Eredi Pan¬ 
fili m. 1119. 


. Li Collegi fono. 

Collegio pubblico de GefuitiF. 1641. 
Collegio ò Seminario Arcivefcovile F. i<S< 


Collegio del Bene F. i6it. 

Col/eg. degliorfanelli di S.Gio.laft.F.rjn. 
Collegio SoPeri F. 1738. 

Collegio dei Dnrazzi per poveri Gnifiluomi- 
r. 1707. 

le truuole pubbliche de PP. delleSeuolepie 
Li Dodici Confcrvatorj 


Conferva torio delle Figlie diS, Giufeppej 

F. ijtj. 


Di 


Di S. Gìroiamo della Carità della Providen- 
fca F, i^or. 

Di S. Go. Battila delle Med,;e F. 15,4. 
Delle Terziarie di S. Francefco F. 1718. 
Delie Figiie di S. Bernardo F. 1605. 

Di S. Marja del Sif'iigio dette le Bugnole 
F« 1641* 

Di S. Maria di Mifericordia F. 170*. 

Deìia SS.Annunziata dcle luferiane F. i* TO# 
Terziarie di S.Niccoiò diCmbonara F.jjpf' 
Dell* Immacolata Concezione de Fielchi F. 

tiéis 

Terziarie di S. Domenico M. 1713. • 

DiS. Mar. Madalena de Penitenti F. 1^03, 

Parochie della Diote/J dell 1 Arcivefeovnfo 
di Genova N.z*4. cioè le lud. 33. i 0 Città 
2<>r, fuori compre fa quella di S.Maria di* 
Bonifacio in Corfira come Ctdonitu 
antmhifììraa de Genove/! . 


Farochie in Città -— - FI. 

Nel Dominio della Repubblica^ 

Ne Fendi ìf nrrr ; alr- ■ - , ** 

Nelle Langhe dei Piemonte —— ** 


? 3 . 

* 44 . 

ir* 

c r . 


Il Vescovato diSavofta Suffragane dTv'ilanc 
Parocbic nelDommio della Repub. N .» 

Nel Piemonte^.---__ , 4I * 

— N. 7. 


N. 


40 . 


li 












Il 

Vedovato di Albepga Suffraganco di Ge- 
rova fino del 11 79 -e confermato nH 
Parochie nciDcmin. deJIaRepublicaN. u 2 . 
Nei Piem^ntefe 

m \ 2 . 


N. 17 j. 

Il Vedovato di Noli eretto nel ii;„. è fuf- 
fraganco di Genova* 

Varoehie in Dominio della Republica N. <9. 
S. Rocco dell’ Altare nel Picmontefe „ 1. 


N* !•. 


Il Vefcovato di. Venfimiglia fuffrajianeo di 
Milano Par. nel Dom.della Rcp. N. 14. 
Nel Piemontefc „ *8. 

ilei Principato di Monaco ,, 1. 


9y 34 * 


Ji V-'covifo di Sarzana /oggetto immediate 
alia S. Sede £no da) 1153. 

Paroclve nei D^m.della Republica N. 84. 
Nè’Feud» d VaMmagra 
Ne) Pontrem^Vfe 
Nello fiato d» Tofcana 
Nello fiato c’? Modena 
Nel Ducato di Mafia e Carrara 


N. 311* 


Fc* 


101 * 
n <o» 
99 36. 

» 3 f « 

99 io. 


, 


tf 

T Vsfcnvato d ; Brugnato eretto nel 1133* e 
f<tt0 Suffragaaeo di Genova 
Farochic ntlDorrnn. ueiia RepublidzN. i<£. 

Nei Feudi ^ 

Nei Piaceotiao ^ 

Nei PoiuremoieO „ 5 , 


N. 33 - 

Ft’ceSufFraganei Innocenzo IL nd>a Bol.'a^ 
deh’erettone della Cliicfa di Genova in Ar¬ 
ci vefcovato nel 1133. ali* Arcivescovo di que- 
fti Me tropo It li Vcfcovati di M.if;ana, Acca, 
e Nei bi > in Cornea ; Bibbio 2 rugoafco in^ 
Terrai w rma. Aiefiandro JII. nel 1179. gli ag. 
giunfe per luffra^tneo ii V^fcovo d/À^ben- 
ga, c Gregorio IX. nel r 139. qntilo di Noli 
nuovamente eretto. 

Parochie tanto nel Dom ilio, che fuori. 


G mova comprefa la 
Cinta 

Noli fuo SufFraganeo 
Aìbenga SufiVagaueo 
Brugnaro come fopra 
Savona fufFr. diMilno 
Vcutirniglia c. fopra 
Sarzana loto laS.Scde 


Nel Do 

1 

Fuori 



minio 

1 

S(4t$ 

1 Totale 

» 

177. 

99 

*7- 

99 

*94* 

1 99 

f* 

99 

i. 

99 

io. 

1 99 

III. 

99 

53* 

99 

*75» 

1 99 

2*. 

99 

7- 

99 

33* 

>,t 

41. 

99 

7- 

99 

49* 

1 99 

14. 

99 

2®. 

99 

34* 

’ 99 

s 4 . 

99 

Il8. 

99 

311. 

N. 

574* 


333* 


907. 


Pa- 





















• ‘t 

Pacchie odio Stato della JRepubffca fotte il 
Vefcov di Torrone . ^sl. 

Sotto ii Vec. d‘Aqu . * ** 

Sotto il Vefc.diBobbio 


Totale cello Stiro n. 

Le 4. Parodile fot ro il Vcfcovo di Tortona * 
S. Caterina di Rolligliene Inferiore 
Le 3. Parochie di Novi $. Nicolò , S. Andrea 
S. Pietro. * 

Le N. 13# fofto il Vefcovo di Adqui* 

S. Lorenzo di Califano 
La Parcchia diS. Mal&mmo 
S. M» Annunziata, e :• GtuidenziocffOYada 
Ss, AgorHno, e Frane, eh S.Lorenzo di Valle 
S. Maria della Neve della Coffa 
S. M. Aflunta di Rottigliene inferiore 
S. Pietro dell* Orba 
S* Maria del Taglietto oìim Abati,*? 

S*Giacomo della Mirtina in Vai d'orba 
S. Michele di Campofreddo 
S- Maria A Tonta di Mafone 
SS.Trin fà Prioria de SaiTelJo 
*>• G»o. Birtfla dej Sa (Tello Arcfpretura 
So*to il Vefcovo d Bobbio N. a. 

S. Bartolomeo d? Borfcnafca 
S. Vincenzo di Caregha^ 

Sono ne; Domino della Reptibh'ca oltre le 
9 i( ** Parodile ti 5. frà Conventi, e Monafteri 
di Chuftraii compre ir S. Commende diOfpi. 
talleri GerofoFmi tanf di Malta , 49. Monaf. 
ter; di Sacre Vergini difèxmi come fegue . 


Ca< 


• . 1 

Canonici Lateranenfi Mqnafterj 
Canonici Regolari di S./Salvatore 
PP. delia Compagnia di Gesù 
Benedettini Ca iftne>ìfì 
Benedettini Olivetani Bianchi 
Chetici Regolari Teatini 
C itercienfi di S. Bernardo 
Milionari di S. Vincenzo de Paoli 
Conventuali d• S. Franrefco 
Cruciferi Miniftri degl 9 Infermi 
Preti del!' Orateriu di S. Filippo Neri 
Cherici Regolari Sommi fchi 
Cherici Regolari delie Scolepie 
Carmelitani Calzati 
detti della Congregaz. diMantova 
Cherici Regolari Bernabm 
Frati Cappuccini 
Frati M nori Offervanti 
Minimi di S. Francefco di Paola 
PP. di S. Maria de* Servi 
PP. Agofttniani Scaiii 
Cherici Regolari Minori 
Frati Agoftiniani Congrcg.d ; Genova 
detti della Provincia di Lombardia 
Frati Riformati di S. Francefco 
rmelifanì Scalzi 
PP. Domenicani 
Fraucefcani del Terz* Ordine 
Eremiti Camaidolelì 


J i 

N. 


PP. Trinitari 
Frati Geronimini 
«remiti Certofini 


99 

1. 

99 

8. 

99 

5» 

99 

3* 

•9 

i. 

»* 

3* 

99 

1. 

99 

n# 

99 

3- 

99 

t. 

99 

*• 

99 

6. 

99 

5. 

99 

X. 

. • 

3- 

99 

30. 

99 

r 5* 

99 

9* 

99 

3* 

a» 

I . 

99 

a. 

99 

M- 

99 

8. 

99 

17« 

99 

8. 

99 

IO# 

99 

1. 

99 

1. 

99 

5* 

99 

X* 

99 

3- 

99 

3* 


Che* 













lé 


Clerici della Madre di Dio 

99 

1. 

Totale N. 115. 

Monifterj di Sacre Vergini 


jgionacht Cappuccine 

N. 

1. 

A «olì mane 


9 * 

Brig'dme di S. Salvatore 

jj 

2. 

Saldi ape 

99 

i. 

Ceiefline , 0 Turchine 

99 

5 * 

Canomchctto Lv eranenfi 

*9 

3 * 

Monache Domencanc 

99 

5 « 

Carmelitane Sca!ie 

99 

4 * 

Eremite di S. Giu. Battito 

99 

i. 

B nede.tt»ne 

99 

1 • 

Riformate di $. Francefco 

99 

1. 

Fruticefcaue 

99 

XI# 

Totale N. 

4 6 -. 


Indice de* Pontefici Gcnovett • 

c 

3 * EuticStono di Luni Papa nel 17?- m ^ r - 
tiri/tto tìtl x.S3«tc^c nella Cattedra di S.Pie» 
tro A nai 8. c 9* meli • 

Jneocenz I V. prima detto Stnibaldo Fief- 
co Benedettino creato Papa nel 1143» morì 
dopo 1 r. Anni c $. Me»i nell 154. 

Adriano V. prima Ottobom Fiefco Papa 
nel u?<>. morì dopo 40* giorni « 

Njcoìò V.diSaraana prima detto Tomafo 
Parefttucclli Papa frel 1447* rette iaChicia 8. 
anni , e giorni 9, morì nel 245 $.• 

Siilo IV. Prima detto Fra Francefco dalla 
dovere Frutice Teano Papa nei 147 r-ffe l3 ~ 

Chifc 


*7 

Chiefa ij. Anni, e 4. ?'orni morì nel « 4 * 4 » 
Innocenzo Vili. prima detto Gto. Batt « 
Cyoo prima di effe- Sacerdote ebbe dueFi^i • 
fù poi Canonico di S. Lorenzo, indi Car 
le; e poi Papa nel «484-« dopo 7. ann.,e 9 * 

indi morì nel 1401* .. . ,, 

Giulio II. prima detto G ubano «ialURo 
re nipote d S Ho IV. creato Papa nel 1505. 

ledè ann, 9. e 4 mo ' ^tr-ìt Calla- 
Urbano Vili, prima Oto . 3 an la Caita^ 

gna eletto Papa nel iS 9 ». u,a P» !i ^ 
gnore dopo * 3 * giorni. r , Cir- 

Clemente XIII. prima detto Carlo C 

diaal Rezzonico oriondo da ,, 

ver. perche Carlo luo Avo ebbe due Mog» 
ambe Geo .veli, la prima figlia di A 
d'o Sedevolpe dalla quale acqutfio tutti gli 
,£..i.. P»l«.«». .Itemeli Coro ..1.”. 
Cappella in S. Francefco del,a Chupet ai,. 
e Li feconda Maria Aurclia Nalcia, e da q 
{la nacque G.ot Baitilta, da quello detto Car- 
Unni nel , 7 s 8. ledè Anni 



Me- 


B 
















t8 

Memoria di altri chiese 

c?i Genova, e fuo Diflretto. 

r• indica Fondazione .V. Memoria , thè 
Je ne trova ne' ricettivi Anni . 

S* Antonino in B fagno M. 418. 1303. 
Albergo di Carbonaia Fi 165 6 . 

S.Agata in E'fagnoM.i !©> dau a’Frati ijjt 
S* Anca in Genova F. i 584. 

S. A portino in Genova F. 11 55. 

Ss. Annunziata Turchine t • 1004. 

S. Antonino in Cannai F. 1035. 

Ss. Annunziata de Guariate F. 12? g. 

S. Antonio Abbate ol m Ler inculi M. 1130. 
Ss. Aflunzione di M. Vergine in Cai bonara^. 
F. 1694. 

Ss. Annur ziaia in Sefir? di Levante F. 1415. 
S. Bartolomeo di flagrano M. 1180. 

S. Brigida ir Genova — M. 1408. rifabbri¬ 
cata 1518. 

S. Bernardino in Cariniano F. <178. 

S, Bartt lomeo dell'oiivella n Genova F. 1305 
S Bartolomeo Ccrtofi* i in R.varo/o F. 4284. 
Ss.B rnardinoe Aleflio SaKfiane M. 1359. 
* 743 - 

S. Bartolomeo depl* Armeni F. 1308. \ 

£• Barnaba ;n Carbonara M. 1241. a Cappuc¬ 
cini 1538. 

S. Bernardo in Genova F. t4i6* 

3 . Bernardo alla Foce F. 1615. 

S. Benigno di Capo di Faro M. noi, 1131. 
Camaidoli Eremo ia£ifagoo F. 1634. 

Cru- 
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Cruciferi S. Mar*a in B Cigno M. npi. 

S. Cip-nano | Poi. evera M. t lo j 9 
S. Croce M ni in a -/gl* I ferini F. 1^67. 
Ss.Conces,'- -t r; ppitccitii inGen ovaF.r59$. 
SS. Croci fi fio Prom ntjrto F. téoi. 

S. C rio in Genova F. t >iq. 

S. C uara it‘ Cannati j F. i0i6 » 

S.Ch ara Monastero 1 • A^aro F. npd. 1598 
Collegi . de' Gesuiti F. 164 *• 

S. Dam ano di Stroppa in Bifagno M. 9S5. 

io®8. 

Deferto di Varatine Cameliti (calzi F. 1^14 
S. Domenico in Genova F. tuo. 

S. Bramo nel monte di Paraido F. 14 74 - 
S. Eiaf no in Campi della Famiglia Daria 
13S7. 

S. Eufebto diMontelongoin Bif2gno M.uitf. 

S. Eufemiano di Graveglia M. t$di- 

.S. Eugenio di Gregari in Voirri M, 1252. 

S. Francefco in Albaro F. 1334. 

S. F.Macefco'inC ifteHeuoConventualiFi 2 jc 
S. Francefco della Càiapclta in Polcevera 
F • fi 9 1 - 

S. Frorruofo in Bifagno M. 1313- 
S. FU.ppo Neri in Genova F. 1659. r;fbb- - ca- 
ta 1674. 

S, Francete » di Paula in Genova F. 1487. 

S. Gii; 8 ttiria in ^ampiedareu^ F. 1547. 

G ù Maria Carmelitane fcalze F. 1584. 

Ss. Giacomo e Filippo all* A equa fola F.1153. 
S. G/o. B ittifta in Pavairano M. r r 5 o. 

S. Giro amo della Cervara M. 1359. 1564 
Si.Girjiamo e Fràc.Saverio mG enovaF^rdt^ 
- B t li 












Il Gesù ò S. Ambrogio M. r*o®. 

S. Girolamo Olivetani m Quarto F.t 5 8 3 . 
S.Gmbano in Aibaro F. i ; oo. 

S.Gio. B. Eremte iii Genova F. 1743. 

S.Marta oiimS.Gerrnano all'AquaifuiaF.n 34 
GtsùM.di Purificatone Monaftero F. > 5 5 9 
S. Giorgio di portofinc. M. 160. olt. 
Sl.Gcmimano e Stefano ir» Polccvcra M.ixS# 
S. Giacomo di Corniliano F. li 51. 
S.Giacomodi Cavi M . 133^* 

Ss.Gervafioc Protafio j i;K a palio M. 1173* 

S. G ovanni il vecchio da s. Lorenzo F. 15*0# 
SS. Incarnazione T-jrchme inGcnova F.16 16 
8. Igino ( vulgo s. Zino ) Tolto s. Michele M« 
ili 8. 

S* Ignazio in Caricano F. 1659. 

S. Lazaro fpedale de* Lcbroli F.i 15 3. 

S. Lorenzo di Portovencre M. ^098. 

S. Luca inAlbaro F. 1301* * Domenicani 146$ 
S. Leonardo Monastero in Genova F. 1317. 

S. Mina della Neve io Genova F. 1615* 

S. Maria d:Mifc riconta al’Aquafola F .téój 
S. Maria Madalena Convertite F.ititf. 

S. Maria in Pa/Tionc monafiero F. 1313. 
S.Maria della Cella in Sanpierdareiu ni. 

1 X 07 * Ilo6. 

S.Maria di Voir* in Polcevcra m. iifiJ 198 
fL Maria di Voltaggio 1 iot- ri Aorata 1593. 
S. Maria diBdvedere io PromoutorioM.i 303 
Milana Madre di Dio in Genova F. 1679. 
SwMar a della finità ra.i456«rifabbriiatai6i4 
S- Maria del Cbiapeto in Bifagno F. *4 2 7* 

S#Maira 4 «i*mtc F. n$i. 


s*- ma» 


S, Maria della Pace olim S. Martino M. Il 3 1% 

S. Margarita di Maral!: M.tiSo. 

S. Afiria de’ Servi in Genova F. 

S. Maria di Votazione in Genova F. 1*64* 

S. Maria di Lorato in Genova m. 1650. 
Madonna della Valle in Givi F. U 4 *. 

S. Michele vicino a s. Stefano m. 493* 

S. Michele 4 \ Galaneto m. u* 7 - 

S. Maria del Caroline mGenova F.ixtfo.ii** 

S MarilTdegl^Anl'di’in^romontorio F.1467 

I:““,'ad e fp*,»»0 Virgo Potè.... Se#,. 

s. Mir'ia Ine'fonati in Polccre» m. ii8i.. 
s. Marta ohm s. Germano F. n J4‘ 

S. Maria di ferra in Polcevcra m. » 37 ”* 

5. Maria dtNazaret in S<»ftri diLevanteF.14®? 

6 . Maria Madalena di Qnezi m. risa, 
j. M’chele di Rut M. j? 4 * 

s. Michele di Fattolo in Genova ni. 11 sr. 

S. M. Adonta Caredrale inSavona m.5*0.99 
s. Martino in Albaro m. 1 r 51. *i 95 « 

S. Maria Inviolata Abbazia F. i 21 ^* 

S.Maria dcirAppari/ione (Parifcio»} x*? 
S. Maria di Voirè in Polcevera 01.407* M* 1 - 
S. Maria del Rifugio Confervatoro F. iM«* 
S. Maria del Rimedio in Genova F. 1650. 

Maria di Palmaro Pieve di Voltri m. ix 39 * 
5 . Maria di M inteallegro F. M 57 *. 

S. Mart : no inSanpierdarenaParocbiam-it39» 
1138. 

$. Maria delle Grazie Monache F. 140*. 
Maria di Confolazion-F. 147>« r '^ cl " 
U x<585- b 3 "* 
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Ss.Nazaro e Celfo alla foce m. 983, * 

S. K co’ò di Capo di rnome m. ii 4 r. 

S*. N colò ed Erafmoin Voi ri rn. 1311* 

S5. Nome di Mi ria Scolopj F. 1712. 

S. Nicolò deli* Tfoja in Se/tri m » ipg t 
S. Nicolò mona fiero in V .<!!?«. h ara F. 130 ^ 
S. Nicoiò dei 5 ofchetro »n Pmccvera F.t jor. 
S. Nicolò da Tolentino n Genova F. 159^* 
Natività di N. Sigilo j e alla Ch spella F. 1*59 
S. Dufc in Folcevern in. 1108. 1153. 
Ofpitalgrandedi Pammatcnt F. 1510. 
Oipitalc dagi’ Incurabili F. 1503. 

OratorioUt 'Sacerdoti (cedati F. *48^. S71& 
Orfanelli di S* Gio. Baftiffa F# 1511. 
Oratorio della Mifer cordia per il condannati 
a morte F. J435. 

S. Pieiro in vrnco/a »n fanpierdarena F.itfo $* 
S. Pancrazio in Genova m. 1023. 

S. Paolo monaft r> F. *307. 

S. Paolo in Ca mpetto F• r 117# 

S. R ffiele io Genova. F. 1461. 

S. Rocco ir Pr rjo 'oro ola» s.Margar. r3©a« 
Sacr^ filmate di s. Francesco mCampi F.itfip 
5 . St baff iano ro* oa fiero F. 1463. 

S. Si-veltro mona fiero m. 1042. 1047. 

S. 5 ! rodi Stroppa m. roi^. 1113. 

Sé Sin Tearn! ir» Geo va ir>. 547. 594* 

S. S ro Cared»a*e ; r? s. Remo m. 1238. 
Seminario de*Ohe; ci F. 1586. 1655. 

5 . Stefano dell* Arvego in Polcevra m. n8o* 

m 3 3 • 

Spirito Smro mo*.? fiero in Genova F. itfoi# 
S.D.oSpwtu inBih&no M.i^15. 

5. Tosu 


I 
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S.Torpetein Genova m. li 57. rifabbricata 
1731. 

S. Terefa monache F. 1584. 

SS. Trinità e s. Benedetto di Fa dolo m.uift 
S. Urficino [ foicefe ) in Pulce/era m.n 5 $* 
1198. 

Sé Vincenzo de’Pauli in FoflfoloF.xdjo. 165^ 



Iftituzione delle Cnfaccie ò fia degli Ora¬ 
tori de* D/fcipIinanti. 

§ • fnfrodtiflfe l’ufo de Difciplinanr? in Ge¬ 
nova nel itrfo.com? dice il G uftiniano* 
ma pr»on vi erano già Oratori , o Sodalizi 
per fuff asa**e i TVfonti , ed efercitarc altre 
opere *ie . Le Cafaccie in quefh Metropoli 
non furono iffituite tutte in un tempo po¬ 
co dopo detto Anno ve n* erano già fino a 
i3.comr* fi legge in un antico libro fegnato 
B. nell* Archivio della Parochia dì S. Vit¬ 
tore di Piè, ma ivi non fono fieli i Tito¬ 
lar) , e nel m 8q. come coffa da un libro del¬ 
le antiche Ufficiature fatto ffampare in To¬ 
rino da' Priori della Cnfaccia di S# Stefano 
erano al numero di 19. ed in quefie non fi 
legge S.G acomo della marina r.èS. Giacomo 
delle Fucine, e di qui può capirli, che fe 
fulfifteva .prima di qu-fl’Aono iMoroÓra- 
torio era Oratorio fegreto ,e non fa'evru. 
Cafacc'a , come lo fono anco al dio* oggi 
quelli di S.Antor.io d’Padovn, di S. G ; ul 

? 4 * ei / 

j 







cM S.Angelo CuQode della Madonna del 
E o fa no, che hanno fe loro Machine , e fan¬ 
no Procc/fioni private. 

le Cafaccie fono al dì d’oggi in nume¬ 
ro di io,divife in cinque quartieri. li pri¬ 
llo quartiere è quello di Prò con ieCalac- 
cie di S. Giovanni SS. Giacomo e Leon a do, 
S* Brigida , S. Coofolaia • 

S. Giovanni è ia più antica di tutte le Ca¬ 
dere il fuo S odalizio fù iftituito fino da] 
lino, fotto la Ghie fa prrniàdetra S. Sepol¬ 
cro . e DO? S. Giovanni de Capite Arenae + 
è Commenda nell* atrio di efTa Cafaccia ev- 
vi fepohura tìic requiefeit Henri cus Ragus 
iirfr. 

La feconda Cafaccia poco dopo quella if- 
tituita nell* amichiamo Oratorio fondato 
in detto anno n^ie. in onore di S. Giaco¬ 
mo Fratello di S. Giovanni ambi Figli di 
Zebcdeo, e quella è quella , che s’impie¬ 
gò per la prima a fervi re i leprofi di S. Laz¬ 
zaro con iiiiluire la Compagnia di S. L<zza- 
ro, come coila dall’Archivio didettoSpe- 
da le firn» del 1143., qual Compagnia tut¬ 
tavia fu/n/le in detta Cafaccia , quale prefe 
il titolo de* SS. Giacomi , t Leonardo poco 
dopo 1! t 5 34* allorché 3d erta fi agregòil 
Sodalizio di S. Leonardo, che avea Orato¬ 
rio ivi contiguo fotto ia piccola Chiefa e 
monaftero di tal nome Monache dette di 
S. Sepolcro, che mancarono fino del 1197* 
Fu, dice lo Schiaffino nel i3*4*rubbato ad 
cfla Cafaccia un Braccio di S. Mauro ioar- 

gen- 


gento. Gl? Ufficiali Sobalterni , ed Infcr- 
vienti della Squadra delle Galee diFilippoII. 
Re di Spagna erano tutti a tei irti a d.tta-. 
Cafaccia, vi andavano a compire la S. Pafqua 
come cofta da’ Libri Parodiali di S. Vit¬ 
tore in detto Archivio Libro B Carte 111 . 
e ni. e da due quadri antichiffifmi t che fi 
confervajio in detta Cafaccia, alia quale.* 
Aodrea Canale , che fu fepolto in S. Gio¬ 
vanni lafciò un lu f o in S* Giorgio in Car¬ 
tulario C. ove per Prioret Dtfciphnantium S . 
Jacobi ìiajorit Jpojt di , ma aTuntafene i’ Of¬ 
ficio di Miferxdrdia la d Ipenfa ripa.ò ali* 
indennità di qu-fia antica Cafaccia Gafpa- 
re Dorfa Spinoli Cantalupo cui lafaò '(L< 
S. L. 1*58. Carte 115. due luoghi de quali 
ne feodt no tuttavia 1 Sindici de* SS. Giaco¬ 
mo e Leonardo li proventi. 

S. Brigida altra Cafaccia, di cui ne co 
del 1438. c dai fepoicro de Confratelli 
nella Chiefa del moniftero del 1457. 

S. Confolata fondata fotto I* antìchiflfrao 
moni fiero ora rovinato di monache Agof- 
tlniane, dalle quali nei 138<S. li fù donata 
una Gamba di detta Santa , che fi conferva 
da Confratelli • 

Il fecondo è il quartiere della marina-, 
con le Cafaccie di S. Giacomo della marma 
S. Antooio , S. Croce , S. Fr tncefco • 

SGiacomo della marina è un ramo fiac- 
catofi da S. Giacomo di Prè circa 1 ’ anoo 
1400. dopo che a quella le fu rubbaro il 
Braccio di S. Mauro , fi hà ivi da Lapida me- 

teoria del 1403, S. 
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S. A ntomo li diluì Confratelli fi conere. 
gavano prima in S. Domenico come oe« La- 
dati in S. Giorgio del 144'. 

S. Croce fondata vicino la Parochisle di 

v 00 ™’- Cbe f “ daìa dd J 3»«. da Urbano 

Vi- 3 Jf ' 0-’!vet3ni di j. Siriaco. 

S. Frjocefeo av ta aitio titolo nel , 44 ,. 

SI 9 'Ofg'o, e nel 153S. affoi/o 
quello d- S. Francelco per I* ingreilode Cap. 
puccini m s-Colombano di Murcento. 

il terzo Quartiere è quello delle Fucine 
cioè. s. 1 m.mafOjS. Maria delia Pietà, S. 
Maria Angelorum, e «.Giacomo del ‘e Fucine 
S. Tornato antica affai fufflftè preffo il mo- 
ra/t ro ai tal nome dove fi fabbricò anco 
i p ero1 nel 1304. rifforato nel 1370* le* 
Monacei han fatto eludere ; vi fi fermq fino 
'i 133^ 'noi all’ Annuot ata del Guaftato 
e nei idig. nel prefents nuovo Oratorio . 

S. Marta della Pjeià olirne. Germano (Chie- 
ia ora di s . Maria , vi fuflifttva fino dal 
33 1. e nel 1718. nel nuovo Oratorio loro 
wt'O nel Borgo de’ laceri, 

s. Maria Ar.gelorom pure antkh<flima_ 

ró’.T c .° * t ' o/oa '' s - s ' r ‘>, come da libri di 
quei».. Abbazia nell’ O-at. rio del j 47 j. 

s G «corno delie Fucine, è piò moderna 
£«ore infortì oe pleit, f.a’Confratelli del- 
a KC | a d r ^'«corno della marina po- 
f? ; 7 P ? ,a fon<, , Jzfon ' di quello Orarono 
vie no /a Pacchia di S. Maria delle gra- 
re,offerivano alcun, e fiere in Inope trop- 
po remoto onde quelli fi procurarono un 

pian- 


pianterreno né* vicoli tri la Chfefa di s.Ca- 
terina allora monache francescane , e ia-. 
^orja JeiT divella ora dfrr,* p/szzs dello 
Speda l ett o . ma oca va no loro i jei*art,unde Gio« 
Cia varino Tintore nel 14 r 9 fece ìupo fare 
a proprie fpefe la parte Jesi* Orarono ver» 
i* Aitare, come d ee lo Sch affido : fi hà 
memoria di quella Caiacci? m upda forfè 
apoenfa neiìa fate di pranzi di s. Lazzaro 
del 1470. il fao pr ai ) titolo era a . s*Gia- 
corno ti mime. Fù prete dalia vicinanza 
del’e Moniche de* SS. .Grtccwo , e Filippo 
tal denominazione come avevano fatte taa- 
te aitre Catecc j e dalla vicinanze delle Cnie- 
fe vicino le qnjli eran fondate , come s. Ste¬ 
fano , dalla P*rroc?iiJe s. A i rea dal mo- 
tiafiero $. Croce dal* Paro b aie ed altre 
come anco prr di ititi % erti d* le altre due 
Cateccic o'i nome f non vi enno per an¬ 
co allori emu -zioni j quando fpai.afi ìa_* 
voce del miracolo fjuro da s. G ac imo in 
Spagna col li c;rc amento te* M nne : 
come dice if ìtellivgis [ F/ox Ss*#. n.Ja/. ) 
ficcarne tale apparizione fe certi puigcielì 
Confratelli di S. G tco.no di Prè nella loro 
A neonato In Tavola dei Aitare dai fa- 
mofo Pittore Gio» Benedetto Caft’glionejp 
detto il Greghrtto g eéfi delle Fucine fece¬ 
ro fartene figura feo pica di (imi! p ofnura 
neib loro Mac li ina ; Sì fatti dovrà fiì ca- 
gioae m feguito di emù iaiioni , e di infuL 
le, e fanatiche pretetifi > n i cagiona t - dall* 
ignoranza non compreRdendo, che ia prc* 

fe 
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ftrenza fi ***** all* éella fonda*, 

zione, e *on a! Titolo de! Santo, che por- 
tano le tre Cafaccie di tal nome. 

II quarto quartiere è quello di Portoria 
cioè s. Gin. Btri^a, s. Andre* e. fteffàao, 
ci* Bartolomeo. Le pù antiche di quefìe 
fono s.Gio. B*ttifti olim s. Caterina , per~ 
chè fondata vicino a quarta Chicfa, e s. Ste¬ 
fano, fondati poco dop> il néi. e fi con* 
fregava nefChioiro della Chicfa ed Abba¬ 
zia di detto Santo: s. Bartolomeo di cui 
£ ha memoria nel 1308. e di s. Andrea.* 
Sebbene antica 3I pari non vi è di pofitivo. 

II quinto quartiere è quel di Molcento, 
0 fia di ftrada Giulia s. Ambrogio già ri* 
cino alia Chiefa ora detta il Gesù, c pri. 
cna s. Ambrogio fi iftituì in e(Ta Cafa*cia-t 
nel 14<$• la Compagnia detta della Mife- 
ricordia per aflìfterc ai Condannati alla mor* 
te dalla Giu^ìzia • 

S. Antonino Cafaccia de’Birri, acuirefla 
proibito il portar Cappe, o Tabarri di fe- 
ta,o veI ? uto,oro ed argento fopra dei me¬ 
desimi à differenza delle altre Cafaccie • 
SS.Petrn,? Paolo fino al 1438. fi congrega¬ 
vano iConfratelIi in S.Vitfore à Prò e in detto 
fi fabbricarono Oratorio in Strada Giulia • 

S. Giorgio ultima, e più novella Cafac- 
cia che prima fi congregatiti s. Margarita 
della Rochetta in Cariniano, e nel 1750. 
circa formoffi Oratorio come fopra. 

S. Zita , o Cita Cafacciain Bifagnofe ne ha 
•emoriadef 1447* per la fabbrica del Ponte 
ivi vicino fui Bìiagno • ' CA* 


CATALOGO DE* DOGI DI GENOVA. 

1339.13. Settembre Simone Boecanegrt* 
Primo Doge . 

1345. 15. Gennaio Giovanni di Morta 

*350.9. Genr.ajo Giovanni Valerne quale 
celTe al Ducato nel 1353. e po/e la Città 
fotto la protezione dei Duca di Milane 
1* abbandonò poi, t fi eltflc . 

*358. Simone Bocclztgia Dure la feconda 
volta • 

v3*3, Gabriele Adorno q. Daniele 

137#, 13. Agofto Domenico Campofregofo 

*378. Anlontotto Adorno q. Adooainoa 17 
Giugno ma Io fleflo giorno fu eletto 
Nicolò Guarco , che cefTe alla difparità 
nel 1383.0 io HcBoAnnoFedeiicoP«i§ana. 

1383. 7. Aprile Lconardodi Montaldo 

1384. 16. Giugno A rj fernet to Adorno fecon¬ 
da volta celle si là Dgnità nel 1390. 

1390. 3. Aeofto G>ac< moC;n.pofrcgdlo celTe 
alia Dignità nel 1391» 

1391. 9. Apr.Àntoniotti A de rno terza volt* 

*3va. 1 6. Giugno Antonio MontaIdo 

*393.13. Luglio Pietro Fregcfo,ch* ne fa 

prrvato Io fte/To giorno ed eletto 
Clemente Promontorio fin ai giorno 
feguente . 

"1393.14. Luglio Franccfco G/uftiniano Ga- 
ribaldo • 

*393. Primo Novembre Anr. di Montaldo la 
feconda volta rinunciò . 

ìi394. 14. Mag* NicoIòZovagli rinunciò a t 6 . 
A gotto. Agof»- 
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*394-Ag. Antonio Guarcofino a*?. 7 bre. 

1^94.3- 7^>5'« Antoniotio Adorno la «Dana 
1 f lao d «39*- in cui portati la Città 

f tto ia prelezione dei Rè di Francia 
r '^ a c Governatore ; ma quietata 
*4'3- G <#rgioAd ’rnoq. Adornino 
,4 ‘ s * * 7, ** Ar b-«r;i b«t Guano fino a 
** *n*' Lu & f »nnnio Campofregofo q. 

I * C i ! O U 11 1Ó ttìd ryì U iÌQO al 14 X 1.10 Cui 
"P° iC la Ouà Coito ia protezione del 
l^uca d Milano s fu qgetta quietata ed 
e.'Cf o Duce . 

1436. Ifuardt* Guacco che Siede in dignità 
*«i*e g orni . 

1416. Toni na:o Campofregofo feconda volta 
x 437 * ^ 4 * M rtw Bj lifta Campofregofo fuo 
r rateifo, mi fu drcacciatc, e rimate Du¬ 
ce «rfT. T mafo fino al 1441. 

3 * 18.G ugno RiffaelcAdorno q.Giorgfo, 
^ 447 * 4 • Gcha. Barnaba A dorno q. Rartadie 
^ 447 *; 50. Genn« Giano Campofregofo mori 
in dignità nel 1448. 

1448. i£ é Dicembre Ludovico fregolo fuo 

fratello. 

Myo. à. Duembre Pietri Campofregofo fino 
niagg.o 14^8.10 cui fu porta la 
Ciiù /otto la protezione di Cario VII. 
Ledi Francia, ma iafc.au tal protezio- 
^ nc tu eletto Duce nei 
* 4 ^r» n. marzo Prospero Adorno, deporto 
* 8. Luglio ed eletto 

5146 r * 8. Lùglio Spinella Fregofo ifiede in di- 
feniià tre giorni 

la* 


l4$r. 24. Luglio Ludovico Fr*gofo la fecon¬ 
da *olfa finoa miggio 14 6 *-* 

* 4 ^ 3 * 14* maggi*. Paoli. Fregofo Arcivefeovo 
ma poi fù obbligato a cedrrc . 

4463. 8. Giugno Ludo vico Fregofo la terza 
volta c poco dopo di nuovo Paolo Fre¬ 
gofo Arcivefeovo* ma infiggendo fazio¬ 
ni civili, fi potè la Città fo-.ro la prote¬ 
sone delDuca di Mlìano,non offervando 
quefti li patti, c convenzioni fiabiiite, 
fi levarono i Cittadini da tal protezione, 
ed elefiero nuovamente un Duce • 

*478. 1 5. Agofto Profpero Adorno 
x 478. 17. Novembre Battifta Fregofo q. Pie¬ 
tro poi deperto 

*483. 25. Novembre Paolo Fregofo Cardina¬ 
le, ed Arcivefeovo fino ai 1488# iti cur 
fa porta ia C tra /otto la protezione di 
Galeazzo Duca ót Milano , ma nel 1490. 
levata da querto fù porta fotto quelu di 
Ludovico XII. Rè di Francia , indi nel 
t 707. fu ii di lui Governatore diaccia¬ 
to dal Popolo , eh* fi elcfi'c in Duce • 
*S a 7 *1.5. M rzo Paolo da Nove q. Giacomo è 
affilino da Tumultuari, ilRe Ludovico fi 
pofe in capo di faila da Tiranno • 21 Du¬ 
ce fuggendo a Livorno fù da un Corto, 
che era fiato fuo Soldato tradito f ven¬ 
duto a’ Francefi *Fù ciò non ofDme de* 
lufa la machma del Rè mentre li Citta¬ 
dini fi elelfero Duce. 

1511. 19.Giugno Giano Fregofo, che poi*, 
depufero# ' 

Gin* 












$1 

i;i3. ir. Giugno Ottaviano Frcgofo fino al 
i $15«querti p e r mantenerfi in dignità in- 
dulie i Cittadini a metterli fotto la pro¬ 
tezione di Francefco 1. Rè di Francia , 
quale quotarono nel 1511* in cui la Fa¬ 
miglia Adorna contraria a* Fregoli tan¬ 
to opciò, che fu facheggiata la Città 
dail* fciercito di Carlo V* onde fù fatto 
poi Duce ne! 

ijti. t. Gugno Aotoniotto Adorno tino al 
1517. iti cui di {cacciato da Cefare Fre¬ 
golo clTo Duce , cd unitoti a' Cittadini 
potè di nu; vu 1^Città fotto la protezione 
di Francefco I. quando abbandonato da 
A dr<n Doris il fervizio di effo Rè e po ^ 
itoti j quello di Carlo V. Imperatore, 
'Convenne con tutti li Cittadini di (pt- 
g 'ere tu' f e le fazioni, è fare un folo or¬ 
dine di N btltà , quittare ogni protezio¬ 
ne forert era , e rimettere la Rcpubhca 
nella fua primiera afloluta cd indipen¬ 
dente liberà, furono fatte nuove leg¬ 
gi, e fra qutRc, che fi dovctfe elegg¬ 
er un Duce ,che ftardovefle in digni¬ 
tà due anni, onde fù eletto* 
iz.Settembre Oberto Cattaneo Lazaro 
a 5 3«* 4. Gennaio Battiti* Spinola q. Tomafo 
f 5$3«4*dcttoGio.Bartifta Lomellinoq. Gi¬ 
rolamo* 

2 53^ 4.detto Criflofano Grimaldo Rodo 

Medico • 

1537* 4. detto Gio. B. Doria q. Agoflino 
ij$$. 4* detto Gio.Andrca GiuttiaianoLongò 

Geo« 


35 

1541- 4»Gen. LeonardoCattaneo q.Agoftino 
1 543. 4. det.Gio. Batt. de’Fornari q. Rafia e le 
1547* 4*detto BenedettoGcntile ohm Pevere 
1 $49. 4. detto Gafpa re Grimaldi Bracdlt . 

15 5x. 4,det. Lnca Spinola q. Battiti^ 

1553. 4. det. Giacomo Promontorio q.P.etro 
1555.4* det. A golfi i-o P : n elio q. Filippo 
1557. Pier Gio. Cibo Chiavega 
1 5 59. 4. det. Geronimo Vivaldo q. Agoftino 
15<Si. 4. Ottobre PaoIoBattifta CaiviGiu 'ice 
morì il primoAnno in dignità e fu eletto 
1561. di 8bre. Battifta Ciccala oiim Zovagli 
1563. 7. det. Gio. Battifla Lercaro q. Sre,‘ano 
x 56 5. ij. det. Ottavio Gentile olim OJenc» 
Medico. 

1567. 15. det.SimoneSpino T a Taraveli m 
j 569. 7. det. Paolo Giuftiniano Moneglia q. 
Stefano • 

j 5 7j. 40. det. Gianotto Lomellino q. Melia_* 
duce . 

j573.10. det. Giacomo Griinaldo fóurazzj 
Marciano. 

4575.47. det. ProfperoCenturione Fattinam? 
Doge . 

4577-49. Ottobre Gio. 3 *tt. Gentile q. Gl ac. 
1579*10. det. Nic'olò Doria q. Giacomo 
1581. x t.det. Geronimo de Franchi q.Criftof. 
4583. 4. MovembreG .ronimoChia vari q. Luca 
j585. 8. der. Antonio di Negro q. Benedetto 
4 5S 7- dei. David Vacchà q. Giacomo 
4589.det. Bittifta Negrone q. Bittifh 
459- 15. der. Gio A goti ino G tilh.i ' 0 . 
4593. 17. det.Antonio Grimaldo Cebù q.B -*r- 
nardo . C D cc u- 













4 5 95* 5 * Dicembre Matteo Scntige q.Ambr. 
4597*40. dct. Laiaro Grimaldu Gcb*, che# 
morì nel Ducato li 45. Febbraio ajv9* 

J 599 * **• d<t. Lorenzo Sani) q. Otta iano 
4601.14. de:. Agofiino Dona q. Giac mo 
4603. i6, dct. Pierre de frane hi ohm Sacco 
460$.P. imo Marzo Luca Grimaldi q.Frane. 
4607. A 3. det. SiJvcrtro Invrca q. Bernardo 
mori dopo 45. giorni • 

4^07. ti. det. Geronimo ÀlTcrefo q.Rattiflsu 
4^09. Primo Aprds AgoAino Pmciio olira 
Luciano 

4644.0. dct. Aleìfandro G^uflirUno q. Lucjl, 
4643* u. det. Tomafo Spinola q. Antonio 
4645. 13.dct.Be* nardoClavarefla q.Lconardo 
4S47.i9fdet.Gio.G acom Impci a cq.Vinc, 
4649*1. maggio P ttro Dujazzo q.Giacomo 
4914*4* det. Ambrofìo Dona nati ad Duca¬ 
to uopo 48. gfórni . 

jfii* ir. Giugno Giorgio Centurione q. Do¬ 
menico. 

161$, 15. dcr. Federico de Franchi q. Gerott. 
46*** 16. dct. G'acomo Lomcllmo q. Nitoiè 
j<517.1S. det.G;o* Luca Chiavari 
j*io. 19. dct. G.uteppe Andrea Spinolaq. 
Cri/Ioforo. 

463*. 30. Giugno Leonardo Torre q.Battifia 
4633.9. Lug tio Stefano Doria 
463*. J4. det.Gio.Francefco Brignole q. Ànf. 
4637. 43* dct. Agoftino Pallaviciuoq.Stefano 
4039. det. Gio. Battifla Durazzoq. Vinc. 
4644,44. Agofto G:o.Agoftmo de Marini mo¬ 
rì nel Ducato ii 49. Luglio 1641. 

Ih. 
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1*41.4. Luglio Gio. lattifta Lercaro q. Do¬ 
menico . 

1644. ii.dei. LucaGiuftinianoq. Alelandro 
1646.14. de. Gio.Bali. Lomelimo q.Sttfano 
r«48.1. Agofto Giacomo defranchi q.Feder. 
rtfjo. ij. det. Agottmo Centurione q. R. 

Stefano. ' 

jtf i ». 8. 7 bre Gerooimo de Franchi q.Fcdcr. 
j<54.8bre Alcffandro Spinola q. Andrea-, 
x6%6. ( ». det. GiulioSauli q. Bendinelli 
jdjl.it.det.Gio.Bittifta Centurioneq.Gt'or. 
xf6o. 18. de . G 0. Barnardo Frugoni q.G<o. 

Batti da morì nei Ducato a t » .marza 16S0 
i66j. 8. Aprile Aotonioitolnvrcaq.Gio. B. 
^66 ii. dei. Stcfa no Afa ri q • Franccfco 
166',. ii. det.Cefare Durazzoq- Pietro 
1667. io. mali. Celare Gentile q.Pietro Mar. 
J669. j8.Giugn> Frane. Garbarino q.R ffae e 
j6 7 j. »7. det. Aletfandro Grimaldo q. Pier 
Franco. 

j<75- 4. Luglio Agoftino Saluto q. Giacomo 
i<S 7 5. j,. det. Antonio da Pattano q. Nicolò 
a< 7 7-a<f. LuglioGioannettino Odoneq.Bai- 
daffare. 

71579. 19. Luglio Ag itino Spinola q. Felice 
jtfSj. aj. Agofto LucaMaria Jnvrea q. Tom. 
i6i j. j8. A gotto Francelco M. imperiale a. 
Franccfco . 

r<S8*. 13. Ar. Pietro Durazzoq. Cefare . 
ad 8 7 . a 7. Agofto Luca Spinola q. Luciano . 
1*89. 34. Ag.Oberto Torre o. Leonardo, 
jtfpr. 4. Settembre Gio. Battifta Cananeo q. 
Niccolò 4 

C a 


•J<93< 










3 ^ 

< 1 ^ 93 * 9- 7 bre Francefco Invrea q. Anfoniotfo 
jl6 9 $. 16. Settembre BeodineJii Ncerone . 
q. Baruffa . 6 ^ 

\ 6 91 . ì 9* Scttemb. Francefco M. Sauli q. Gio. 

Ant. morì nei Ducato a *6. Magg. jó 99 * 
r^9o. 3* Giug. Geronimo Mari q. Stefano 
J707. 8. Giug. Federico de Franchi q, Cefare 
J 7 ® 3 * 7 * Ag. Antonio Grimaldo q. N/rco/ò . 
1705» J*« Agoflo Stefano Onorato Feretro 
q« Bartolommeo . 

J707. 9. Settembre Domenico Maria Mari 
q. Stefano . 

J709. J4. Sett- Vincenzo Durazzo q. Matteo 
J 7 JJ* J 7 * Settembre Francefco Maria Impe¬ 
riale q. Gio. Giacomo. 

J 7 r 3 # I2 “ Settemb. Gio. Ant. Giufiiniano q. 
Gic. Antonio , 

J 7 r 5 - Settembre Lorenzo Centurione q. 
Giorgio. 

J 7 J 7 * 30. Setf. Benedetto ViaJe q. Agoftfno 
J 7 J 9 * 4 * Ottobre Àmbrotìo Imperiale q. 

Federico ^ 

i 7 ir. S.Otr. Cefarede Franchi q. Federico 
J 7 * 3 * 43* Ottobre Domenico Negrone q. 
Bendinelli. 

J7i5. j 8. Gen. Geronimo Venerofo q. Gio. 
Bernardo . 

4718. iz, Gen. Luca GrimaIdoq. Niccolò . 

J73°. *?. Gen. Franccfco Maria Balbi q. 
Giacomo ^ 

J 73 1 - 2.9* Gen. Domenico Maria Spinola a. 
Crifìoforo . 

J " 34 * 3 * Stefano Dnrazzó q. Pietro. 

J 73 ^* 
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473^. 7. Feb. Mico T ò Cattaneo q.Gfo.Battifta-. 
1738. jj. det. Coflantino Balbi q. Giacomo 
4740*46. det.NicolòSoinoIa q.FranccfcoMar. 
4741. 10. det. Domenico Canevaro q. Nicolò 
4746. 27. det. Lorenzo Mari 
4745. 3. marzo Gio. Frane. Brignole q.Anton 
Giulio 

474 0 det. Cefare Cattaneo 
4750. ro. det. Agoftino Viale q. Benedetto 
4752. 28. det. Stefano Lomellino q.Gio.Batt. 
che fi fece fcufarc 

4751.7. Giugno Gio.Battifta Grimaldo q.Pier 
Francefco 


4754. ir• det. Giacomo Venerofo q. G :ron. 

J756. 2a. det. Gio.Giacomo Grimaldo 0. Aleff. 
i7 58. 2 2. Ago 3 o Matteo Franzone q.Stefano 
4 7 So. 40. 7bre. AgoftinoLomelIino q. Barro I. 
4762. 48. Het. Rodolfo B- ignole 
4765. 19. Gen. Francefco Mar a Pavere 
4767. 3. Febbr. MarcelIoDurazzo q.G'o.Luca 
4769.det. Gio. liittifta Negrone q. Am- 
brofio morto nel Ducato a 26. Gen.r7 yj 
47 74. j 6 . A prile Gio. B tttifta Cambia fo q. 
Gio. Maria morto in dignità nel 1771. 
i r. Dicembre • 

1773. 7* Gennaro Ferdinando Spmola , che lì 
fece teufare , ed eletto detto A mo 
A 26. Gennajo Pietro Francefco Grimaldo 0. 
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memorie istorichb 

di GENOVA 

Genova focheggiata da Magante 
Cartaginesi 204 . Anni prima deh 
Era Crijìiana rifabbricata nel 20O. 

<S. Li SS. Nazai® , « Celfo predicano la 

1 Fede in Genova e lenza eontradizione 
accettata, coltivata, c mai abbandonata- 
,, “ G HEbreìg ; à rietini in quettaMetropoli 
jSÌ. Manca la lingua latina ed intonane, a a 
barbariiarc 1 * Italiana • . , 

«io, baccheggiata Genova da Rotartii Re de 
' Loneobardi, altn dicono nel «47* 

-»«<?. Aveva gràia Zecca come dice il Rubbr. 
\o 6 . La Corfica acquitìata da Gcnovefi con- 
l tq » Saracco» • 

«90. Incorni noia ronfi a numerare gli anni 
dall’Era Crittiana. 
q %6. Geoova faccheggiata da Saraceni. 
95». Memoria de primi Livellari. 
roi 7 . Fatto prigione e condotto a Genova 
Mufatto Re di Sardegna • 
rsoo. S’Giorgio eletto Protettore, e Gonfi- 
lorierc de Geno*'fi# . 

Primo ’iroso di AtmiraoteiD Genova . 

Prore R ffa in campo bianco prefa per 

A o ? i! n ConqJ.fta delle Ceneri di Gio " 
Batiiiu* jj 


ì 


3 * 

ìlox .Il Catino di Smeraldo eonquiftato ia- 

no 5.^1 ferii ione Tr^tem 

Jiu», fopra ils.Sepolcro d. Gsru, *‘*?\ l ", 
jjx». Stabiliti li Cancellieri , e Segretari de. 

jjLcbe^T^ftimooi de’Contratti, Iftru- 

memi fi firmino (otto diramano 

**&?*'— 

jlj^Pmilet'io i’ 0 «no«fi dì P°"”' lICr “’ 

ciSffo volto a loro 

«45. IH imitala Legge dell* Antefatto pe 

«jo! Dediti rediti del aure confermati 

all* Arcivefcovo . nUt \ 

tytt. Principio delle Milizie Urbane in Città 

*[\\ FazioniGuelfa,eG bellina la prima ade¬ 
rente al Papa, la feconda al!’ IpcratorY 
,» 4 o. iflituito d. fonare 1 ’ Ave Marfa tre voi- 
t« il fi»orno 

al <.. Pcrmcffa J» Inquifizione tn Genova 
priucipiano tumu ! ti per il Governo 
judo. Prima origine de Difciplinanti, ed i 
primi in s. Gio* di Prè 

ji<S. Rinuncia 1 * Arcivcfcovo Cualfero ; alU- 
Repubblica tntti li redditi, Rcg?* J i* * V 
Decime * che rifeuoteva da* B*(ì * 
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j17°* Pr nrjalfìituzjcne dell’Abate delPopoV> 

ji87*Catena diPonoPifanoportara inGenova 

jipo. aJrra deJ Porto di Livorno, e quello 
difìrurto 

ji68. Privilegio a’Genovefi di mangiar latti¬ 
ci n j nelle Vigilie, e Tempora efclufe in 
quadragtfima concetto da Clemente IV. 

J115. Tommafo Conte di Savoia allo fiipendio 
de* Genovefi 

J25? Armate in un mefe 100. Galee contro i 
Veneziani. 

jipp. LeGalee fi fabbricano per tutte le fpiag- 
gie della Riviera . 

j304.Pera donata a’Genovefi daglTmperatoii 
di Coftantinopoli 

J334. Saiagro de Negri,e Simon Navone Col¬ 
lettori de* publici introiti di S. Giorgio 
rubbati i denari brugiano i libri tutti 
pubblici • 

j 33<5. Franchigia conceda al Clero , ampliata 
nel jjje Ì573. 

j33 9. Eletto il primoDuce Simon Boccanegra 
li 13- fettcmbre,ed è Affata in tal giorno 
V Indizione Genovese 

Vengono brugiati da’Tumultuarj tut¬ 
ti i Libri j pubblicì dei Capitolo da credi¬ 
tori, e tutte le altre fcritture pubbliche. 

J34J, PrimeLumfnarie di gioia fatte in Geno¬ 
va per la Pace (labilità co* Pifani 

J3^3« Nuove leggi della Repubblica,ed eletti 
per Protettori del Popolo SS. Simone e 
Giuda,edella Chicfa di Genova S. Lo¬ 
renzo martire . 

n 


. 4r 

1364. Origine del nome di Capellizi per¬ 
chè contendevano per ilGoverno 4.Prin¬ 
cipali Famìglie Adorna , Fregofa , Mon- 
t 3 lda , e Guarca . 

1373- Il Regno di Ci prò con qui fiato , e fatto 
Tributario alla Repubblica . 

I3S4. II SS.Sudario del Re Abagaro lafciato 
dal Duca Montale!© a* PP. Bafihani di 

S, Bartolommeo delli Armeni . 

1385. Papa Urbano VI* rifiede in S.Gio. di 
Prè 14* meli , e vi fè firangolare 5. Car- 
dinali, che corro di lui aveano cofpirato 

1 386. Indulgenza Fienaia alla Cappella di 
S. Gio. Battifia in S. Lorenzo fimile a_^ 
quella del giorno di S. Marco in Vene¬ 
zia , e nel 1439» Eugenio IV. concede.# 
alla medefimaCappella Indulgenza ple¬ 
naria quotidiana . 

*400. Salvo Condotto perpetuo per la Fefta 
di S. Gio. Battifia • 

1445. S. Vincenzo Ferreri predica in Geno¬ 
va , e forma diverfe Regole per direz- 
zione fpirituale delie Cafaccie • 

1408. Legge (labilità , che non fi polla aver 
ricorfo a* Luoghi di S. Giorgio che per 
tre caufe : Dote , Legati , ed Eredità • 

1413. Abolita la Legge Cedo Boni* , come 
Icandalofa , fatte nuove Leggi , e che»* 
il Duce non fi dovette chiamar Signortsy 
ma Miffer lo Duxe : ed jfiifuiti li 3. Ab* 
bati di Voi tri, Polcevera , e Bifagno . 

1415. Guerra Civile in Città bruciate 4^. Ca¬ 
le, e morti ni. de* principali Cittadini* 

Con- 







1416* Conquirtat-o Io Stenda rdo de! Re d* In, 
ghilterra se’ Miri d* Olanda da una 
Nave Genovese. 

141*. Iftiruito 1 * Officio di Uifcricordft di 
mirto Foro a 

1411. L' ga, e Confederazione con gl’Iggltfi» 

141*. Memoria delle Signore dette Dorme-* 
di Miferieordia per ladiflribuzionc del¬ 
le Elei# fine a’ Poderi. 

1430. Irtituita la Compagnia de! Maniìlttf 
per demolirle a* poveri, come in Colon¬ 
na di Gio. Biftifia FabSra in S* Giorgi#. 

1431. Importa nuova Gabella fui Vino di. 
mandata I Divieto, ed obbligati anco 
gii Ecdefiafiìci a pagarla . 

143 5 * Il .Redi Aragona ,ed il Redi Navar- 
ra prigionieri a Genova— istituzione^ 
della Compagnia Surcurre Mrferii f o fia 
della Mifcricordia per li Giufliziati • 

1447» Privilegiodi Nicolò V. che li Genove- 
fi non po(Tono effiere fi ori anicari da al¬ 
cun Delegato , o Subde!t*ato, ne obbli¬ 
gati a litigar fuori dd lorodiftretto, il 
che fu confermato loro da più Pontefici « 

1449- Incomincia I* ufo dclli Cappelli io Ge¬ 
nova . 

1451. Ri <rd* Oro mandai da! Papa alla Re- 
omblira * iit r « el 1504.e r7*f. 

140. Irti tu te formalmente le Compre di 
S. gio. 

145*:. Mem orio che il Duce Pietro Fregofo 
eft la Gabella del Vino ctf fuoi pro¬ 

pri Denari • 

Pri- 


1471. Privilegio di Sifto IV.di confcrirLaii- 
rce in utroque Jure , come ia tutte 1 <l* 
Unirerfità , e di unire tutti gli Spedali 
in un folo » 

M^5* Criihforo ColomboGcnovefe feopre 
P Indie Occidentali • 

1486. Irtitui*a a Confraternita de* Sacerdo¬ 
ti Secolari • 

*4*7* Le prime Mine inventale da* Genove- 
h contro Fiorentini. 

i 49 o* Appariz one d nofira Signora della— 
Guardia in Polce^era • 

« 4 * 9 * Interdetta h Città ,comr altresì negli 
anni 1111,1174. *177. n*3» * 377 * 
r 5^3 • 

M498. Ma (fa de Preti iftituita in S. Lorenzo v 
primi dtfti Preti del Bancale ifl nu%»«ro 
14. e nel 1 526. fin ) in 50* 

1 59A. Origine del nome diC :*pette dato ad aU 
cuni Cittadini di C spptCorfa : Ritrovata 
in Polcevera I* antica Tavola di Bronzo 
fatta 2 to. anni avanti T era Crtfliana iti¬ 
ci icanrc ti Confini tra onci di Voltaggio, 
e Larjgafco . 

1470. Principiò Tufo della Porta venuto di 

Prenci 1. 

Ì493. Proibiti per decreto gli fchianmz? f e 
cantilene, che fi fanno a chi conduce mo¬ 
glie vedova come in atti del Notaro Raf* 
faeU Ponzane, e Francefco Botto. 

1519. Dioccfi di Sertr» commutata dall* Arci, 
vefeovocon quella di S.Antonino diCa- 
Stigiione : Decreto , che li Coafolì delle 

Ar- 






44 

Arti debbano Tempre effere Genovefi• 

1498. Ordinò AleffandroVII.CJaufura a tut¬ 
ti li Monifleri del Genovefato il che fu 
efeguito nel 1$ io. 

151 c. Fondato il Collegio de’poveriOrfanelIi 

1513. Empito e chiufo il Porto diSavona per 
la ribellione • 

1514. Francefco I. Redi Francia condotto 
prigioniere a Genova • 

1518. Unione de* Cittadini, fatte nuove leg¬ 
gi . Intuiti li 18. Alberghi : «abilita in 
Biennio la dignità Ducale . 

a 5 34. Aboliti i Contratti a moneta di Savona 

e debbano farfi a moneta di Genova • 

j 533. Ordinata la Bireta quadra a* Senatori, 
e nel 1673. Toga nera di Seta lavorata- 
alla State, e nell’ Inverno di Velluto ne¬ 
ro , e al Doge il prefente Abito . . 

Fu decapitato Tomafo Saoli per delitti 
distato. ^ 

153$. Apparizione di noftra Signora di Sa¬ 
vona . # 

1544. L* Ifola di Tabarca perviene ne’Lo- 
meIlini . Prefa da Tunifini nel 174** . 

1545. Terminata la Dignità di Doge da Gio. 
Batti fta de* Fornari viene relegato in- 
Fiandra per materie di flato. 

1547. Riformata la legge del 1518. fatta al¬ 
tra detta del Garibctto per ifcherzo > che 
fu abolita nel 157*» 

Congiura del Conte Luigi da Fiefco* 

1550. Congiura ordita da un nipote d’In¬ 
nocenzo Vili-concertata con Comedo 

Ficf- 
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Fiefco,Tomafo Acereto , e Paolo Spinola 
Principia l’ufo delle Carrozze come in 
Francia • ». 

Guerra di Corfica contro i Gallo Turchi. 

1557. Invenzione dell* Immagine di noltra— 
Signora di MonteaFegro . 

1558. Ordine che fi regiftrino da* Parrochi, 
e Curati tutti li nomi de Fanciulli batte¬ 
zzile de* loro Padrini. 

1551. Tomafo Marini condannato di ribel¬ 
lione è bandito . 

1559. Ordinato, che gli aggregati nel 1518. 
che avevano aifonto due Cognomi ripi- 
gliaffero il folo Cognome loro proprio • 

1561. Decreto per 1 * efequ e , ed accompa¬ 
gnamento da farfi alii Dogi morti in- 
Dignità . 

1565. Gio. Stefano Lercaro figlio del Duce , 
decapitato • 

1569. Abazia di S. Andrea di Seftri data all* 
Inquifizione di S. Domenico • 

1575. Decapitati Nicolò Saivago, ed Agofti- 
no Cattaneo per Proceffo . 

1576. Congiura di Bartolomeo Coronata- 
Nuove leggi della Republica flabiliie , e 
date alle Stampe • 

1578. Principe l’ufo di prendere il Gallo 
fui la Piazza di S. Siro , e chiù fa la bovea 
de! Pozzo ivi : detto ufo ceffo nel 173^* 

*579. Contagio in Genova con mone di 
18150. Perione. 

Prima Ettrazione del Buffolo del Seminario. 

1580. Voto per la Felia dell 9 Immacolata— 
Concezione. Con- 










5*!. Convezioni eoìl’apa circi 1 ’ Inqui¬ 
natone . 

jSi Ift'tuitc le Galee dette de* Panico!»*! 
c «vaie dii 1716. 

Redditi dell! ’ Abazia di S.Siro appli¬ 
cali alla Menfa Aci®e (covile, el’Àrci- 
civef evo olfe il Privilegio di - *?«• 
albo tur» carco a ’oo in Vroctff.ombus uti , 
&Crn.em Vex’llum fcilictt Dimin,tum 
Ut fub]tll>+> Provincia,» {Orlandi ton- 

fe da Onorio II!» nel 1117. ame- 

me la Legai'»»"* Tra-marma perpetua- 
o, tenne il titolo di Abate perpetuo di 
S.S ro Abazia gii Monadica Regolare, 
ricotta in Abaci Setolare come io No- 
taro Qi . Antonio Roccaiagliata rjSa. 
*8. Fe >br jo. . 

ij£). Cinque Preoc/pi Oiappooeu in- 
Genova • . 

U$|. Enumerati liCittadini ritrovati 
ia efciufi li Foraftieri* 

rj87» Liberatoli Clero Genove!* dallo Spo¬ 
glio. 

tjS8. Iftiiuita la Fella di S. Salomone primo 
Vefcovo di Genova . 

Ijjj. La Gionta di Giurifdizicue cotnpofta 
di tre Senatori. 

»j 85 . Concede Siilo V. a* Genovefi un Mae- 
ftro di Polla refidentc a Ro/na . 

1 jjo. Decreto per la ProceflJone di S. Anto¬ 
nio Abbate. . 

tx96.Lt RR. del Comune delegati per ItCon» 
Ioli delle Arti» 


*<??• Decreto che nelle Galee li efereitin» 
due Nobili C (ladini nella Nav Razione 

detti p 1 Gentiluomini di P^ppa . 

iSar, Congiura di G.orgio Liberano Medico 
e di Gio. Batt ila Valilo. 
r«pl. Guardia Svizzera a Palazzo , ed ilio 

Porte di S. Tumulalo , e di S. Stefano, e 
levati li Soldati Italiani. 
t(i6. Itlituitc le Sette Chiefe come quelle dt 
Roma dall’ Arcireiccvo Orazio Spinola, 
xtfia. Confermala la precedenza dello Sten, 
dardo della Republica a quello di Malti 
da Filippo IH. . 

rtfaj. Prima Guerra co!Duca diSzvoja: prefa 
la fua Galera Capilana Cullo S eidardo . 
Congiuri di G'ulio Celar» V ascierò, • 
Gio. Antonio Aofaldo. 

Claudio de Marmi ribelle fpianata la fua cafa 
i6%6. Voto pèrla Fella èi S* Bernardo, c# 
ProcelBone sessuale. 

itfap. Condannato di i f. anni di prigione 
Marc’ Antonio Grillo per delitti di flato 
ed ufvì del 1644. 

1S57. Alfume la Rcpublica Corona Reale* 
Rampò nuova moneta pure con la Coro¬ 
na Reale : defidera’ a il Pubblico di por¬ 
re la Sede dei Doge a Cornu Evangeli), 
quando per avanti flava a Cornu Aìpi- 
ftoiat, & a Cotqu fcvangei j quella deiI* 
Arciveicorfù dichiarato da Roma, ebe 
la SedeArcivefcovile tìaffe a Cornu E'à- 
geli) piò vicina ali* Altare,* prclL que- 
fla quella del Doge vicina aili lalauttrt, 

come 





4* 

Come da Reazione del Cardinale Durai 
zo allora Arcivefcovo __ 

1638. Prima Incoronazione del Doge in S. 
Caterina . 

1641- Decreto che tutti li Cittadini falutar fi 
doveffero coi Cappello , e non con l a . 
fola voce . 

Jftituita T orazione delle 40. Ore nelle 
Chiefe di cui ne colta fino del 16 34. 

1644- L’ Appalto formale dei Seminario men¬ 
tre prima fi faceva per (cominelle fra* 
Particolari . 

Jd4$. Per grolla fomma sborfata da’ Vene¬ 
ziani a Donna OiimpisCognata del Papa, 
non ottengono 1 Genoveii dai inedefìmo 
la Sala Regia • 

164j.Elemofìna delIaMeffa debilita Sol.id: 8 

165 5. 1 flituifa la Congregazione de’Sacerdo. 
ti Secolari delia Milione Urbana . 

Il Cardioale Arci^efcovo Durazzo in- 
tefo, che qualche Ecclefìaftico ven.va in¬ 
taccato di materie concernenti lo Sfarò, 
e Governo, ordirò al fno VicarioGene- 
rale, e Cancelliere di invigilare fu di 
quefto mentre avendo la flepubbiica^ 
due Brev» di Clemente Vii. dei 1519. 
e di G ubo III. del 1551. di poter fjr 
catturare gli Ecclefiaflici rei di cofpira- 
zione , lene farebbe prevalfa , ondi# 
dopo longa inquifizione'ripartati anco 
gli atti oltrepaff.ui di tinte le Curie., 
ne ottenne in rifpofia , che quanto e a 
fuccelfo negl* anni 1615. 1543. 1*47* 

1 5 34 * 
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1534 . tfoi» 16 

ióxi. 1671. 1675. t 58 t.>Jei v] uli eranvi 
Cittadini rei delie Imputazioni mii v| h 
trovò fram feluat ) alcun Ecclehuitico , 
come coftò da’Procefll da loro cfaminati 
perextenfum. 

1656. Contagio mGenova in cui perirono da 
Sóooo. perlbne rimaitcvcuc foie 14400. 
altre contagioni vi furono nei 1338. 
1361. r3^3• 13 9 4 * * 307 ' * 4 « 5 - * 4 °*- 

1410. 141©* 14!'©* * 4 11# * 4 X 5 * * 43 ^* 
1438. 1411. 1514* * 5 79* e d anco nel 
1371. 

x5$o. Congiura di Gio. Paolo Bilbi , c Ste¬ 
fano Raggio . 

15 $r# Filippo Cattaneo e Nicolò Adorno de¬ 
capitati p;r delitti . 

1658. Si vedono le Donne alla Francete , 
iafeiano ilGvardainfante 0 fia Gaggiolo. 
LiMercann Ebrei introdotti in Genova: 

1650. Chiufa UPoria antica di Carbonara, ed 
aperta la nu >va per comodo dell’Albergo 

16Ó1. Idituiti liProtertori delleChiefe rurali 

1604. Cometa crinita aoparc (opra Portofino 
O dine a*Canomu di accompagnare il 
Duce nell’entrare ed ufeire dalla Me¬ 
tropolitana . 

166 3. Altra Cometa l’opra la Città con coda 
a :n >do di Scopa • 

1666* Mercanti Armeni introdotti inGenova 

1671. liti tu iti li fegni della Campana per li 
Pater noder alle ore ir. de! Venerdì • 

1571. Seconda Guerra col Dxradi Stvojiu, 

D Con- 

















*• . 

Congiura di Raffaello della Torre. 

Ì673. Pagò la Republica un debiro fatto i c 
Cofpeli di Pezze trema duemila . Con- 
venzione co’Gcfimi circa te Laurea dot¬ 
torale . 

Pei unLibelfornpprefentatodjfContc 
Luigi fiicfco ai Re Luigi XIV. obbligò 
quelli nel 1484. la Republica a pagarli 
Scudi 100. mia di Francia* 

z68z. Cominciano a far prede li Fiancefi 
contro de’ Genoveb . Mr. di Sant* Oiom 
Mmiftro d<*l Rè fermo* di r rd'e. 

i6; 8 4 ' Genova botpbcgg ita da’Francefi con 
13000. B» mb? • 

Il Duce con 4.Senatori va in Francia 
I ben la Città da»»* prepotenza . 

16S5. Sub [ito jì fruito del Patrimonio de 9 
Pteti a Scudf 3 5 • a genfo di Corona , cu» 
ftampa di Genuva. 

1696. .Legato di.per le Ceneri di S, 

Gio.B*tl»fta quando fi eflraenodailaCap- 
prIla per le burrafche di Mare . 

* 7 ®*- Filippo V. in Genova , e viitea la Me¬ 
tropolitana . 

5708. Enumerati gli Abitasti in Città fenza 
li Sobborghi, e ritrovati 113500. 

1809. Sala Regia conceda da Giufeope 
Imperatore alla Rep blica . 

1710. Principi* V aggio l’opra la moneta di 
Banco da Soldi io. per cento fin© alla.. 
lirciS. ma nei 1741. fu fiffato per leg¬ 
ge alli i per cento . 

*■?Cario VI. Ipcratpre (barca io Sam- 

pier. 
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pierdarena per Milano . 

171*. Il P. Granelli Min.Offervante Teoio* 
go fcomunicato. 

17*3. Compra del Marchefaro del Finale 
fatta dalla Republica. 

Intuiti li M.-iHonar; Rurali. 

1715. Proibite a* Cor fi le A rmi da fuoco • 
171S. Risoffi h Sacerdoti Secolari Cappel¬ 
lani delle Galee , e foflituiti li Frati 
Cappuccini. 

1720. Prefcrvaiala Città da Nave infetta di 
Contagio nei giorno di noftra Signora^, 
del Carmine- 

1717. Principia la Ribellione de* Cord • 

1 72.9. Sollevazione de* Finalini e San Reinaf- 
. chi fopite . 

1731. Truppe Tedefche aufiliaric della Re- 

pubieca in Corfica . 

Si principia a tr.ttrencre il quarto delia 
franchigia a! Clero Affata da! Papa per 
io. «inai, e poi fatta perpetua , 

173:. Sopirà de* Carli la Ribellione » .di nuo¬ 
vo ripullula . 

J736. Teodoro fo’enoe Truffatore acclama¬ 
to Rè da Ribelli . 

1737. Franceii Aufiliarj della Republica in 
Corfica • 

1740. Palpaci, e rappattumati li Ribelli par¬ 
tono li Frane?li. 

1751. Fabarca prefa. da 21. Galeotte del 
. Bei di Tuoefi . 

r 743. Privilegio di celebrar M e fi a fu Ile Ga- 
Ice con Paffiflenza di un Diacono . 

D 2 Im- 







SI 

Immanità levata a’Chioftri per a „„? 
poi perpetuata . annr 

T T,f Ò £ e 7 re vo,,e i! Tabernacolo dell* 

pJ rJt f l. 6,0 ' 0 * S'tt'fU m S. Lore.zo • 
Famofo Trattato di Vvorms incuNaRel 
publica vien privata del F naie . 

*744. Cometa con col., , dl Sco0J 

^ c / ma f? pra , ,a c,,,à P er «n me fé : Ba. 
rache deM.pof.tan. levate dalPonte del. 
Ja Mercanzia. 

I ^. I V T , r ‘‘l rat ' J , d ’ A a "quez in cui vi è com- 
prefa la Bepublica e lei granfio il Finale 
74 ^ Invadono gli Augnaci lo Setto della 
epublie» : alli 7. 7 òre li fono confegna- 
te le Porte della Città, ed alli ro. Xbre 
fono a ferro e fuoco difcacciari daJPupolo 
*47- Voto peni Digiuno nella Vigilia dell* 
'mmacul.itaConcezione bloccano infrut. 
tuo.amentegl.AuWard, Gen.va, ed 
abbandonano vergognofimente p lalprefl 
Ordina i A rcivefcovo, che tutto il Clero 
Secolare, che Regolare dovelTe interve- 
nireal.a Procedione deI Corpus Domini 
concereo aceefo il che fu imitato anco 

da Luci . 

t 74li* Con la pace di Aquifgrana vien re ; nte- 
grata la Republica di tutti li fuoi Stati : 
Uttodai Senato decreto per la vifìta an- 
nuale l, to.Xbrea NN.S.g.in Oregina. 
Proibirà li Porci per fa Cirrà . 

Lo Suolo delie Galee dalie '.ridotte a 

Lo e 4 , 

Lnpc/io il Contributo Ecclefiadico con 

fa- 


facoltà del Papa, e limitato per io anni 
perfuo Breve. 

*7$o* Galea del Rè di Sardegna obbligata a 
falurare la Città nell' entrare in Porto. 

Continua la Ribellione de* Corfi, o 
principia altra di S.Remo, che viene re¬ 
preda coll’ armi, e caligata . 
x 5 $ 6 . Fabbricata nuova Fortezza in S. Remo 
per contenere quei Sudditi alJ’ubbidien. 
za: Trattato di Commerciocon Federico 
V. Re di Danimarca . 

*758. Morte di Suor Giovanna B. folimana^. 
Fondatrice delle Battiftine : Efaltazione 
a! Pontificato di Clemente XIlI Rezzo- 
nico oriondo daSangueGenovefe: e furo, 
no fatte le luminarie per tre fere • 

1760. Pretendono li Teatini commoranti in 
S. Siro, che I* Arcivescovo non fi chiami 
Abbate perpetuo d; S.Siro,ma vedntedal 
Senato le ragioni, dichiara non edera* 
Teatini di alcun pregiudizio e perciò fi 
continua • 

2761. Sei Patrizi fpediti Plenipotcnziar; in 
Ccrfica con ampia plenipotenza per per¬ 
donare, ricnnciJiarc i Ribellimi non vi 
riefeono : Terminato il decennio fidato 
da)Papa per la nfroffione del CotnDuto 
dagliEcclcfiaflici; fi feufa il depnf 3 toalla 
medefima, c ne continua la Giunta detta 
deU» 13. h rifcodfione con ricanta • 

2761, Fatta la nuova Ie<?ge per le M*nirmTt? y 
e data alleStampe ; Priori ria i* ufo dvile 
Mantellerte, e longo ftrafci’no alit D>nie, 
D y ed 






oci anco liTaharrì rofTT: LiSacerdotiSecn* 
•lari fi sftimono per carità il caricò d* in- 
fegnare nelle Cafaccie a* poveri, e men¬ 
dichi gli Elementi della DottnnaCriftia- 
na, leggere, fcrivere, ed abbaco . 
i-j6C. Perpetuo filenzo importo all’Abate di 
S. Matteo , che pretendeva in forza di 
una falfa an:ica Pergamena agglomera¬ 
re Parochiari alia Chiefa di S. Matteo in 
pregiudizio della Parodila di 5 . M. del¬ 
ie Vigne contro il Gius della Famiglia-, 
Doriii, di cui ? f°^ a Gentilizia Tareehia 
come da BoÙ? di Gio# XXIII, del M* * • 
e di Eugenio IV. del 1437* _ 

1*67. Nuova legge per l’AmmifSone deVti- 
covi nel Dominio della Pcpùblica . 

Vj6&, Sorprendono i CorfiR'behi la Capraja 
prefendoso di abbandonare U Corfica li 
Francefi ; fi nova la Fepubiica col col¬ 
tello alla g' la : gli cede quell’ IFola a ti¬ 
tolo di precario, fi rifa Iva l'alto dominio 
con li patti efpreflì nelTratrato diCeflìo- 
tìc 1 così dono 40* anni di ribel lione, fof- 
ferfe tal efito il deftinrvdalla Republìes, 
e 1 * oftinazroor de' Corfi . 

* 7 69. Patte dall’ Ifola il C?po Ribelle Paf- 
qualcde Pauli,ed iFrauccfi travagiia- 
no prò domo fon • 

Rinnovano II Preti dellaMalfa di 5 *Lorcnzo 
il loro obbligo verfo 1’ Arcivefcovo , c 
Capitolo in Notaro Lorenzo Ravano • 
1770. Stabilito il Funerale per il Duce de¬ 
formo in Dignità. 

Spe. 
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r-nt. Spcciofa novità, un Mifiiouarìo di Fa- 
folò vien fatto Teologo foprannumera- 
rio Pubblico. _ 

Àttefe le premurofe iftaoxe del a - -P i ? 
Mica concede il Papa r fco!C-ne d.l 
Contributo Ecclefiaftico per io. anni. 

1771 . Iflituito 1 ’ Orologio Agronomico, 
detto alla Francefe, e nel mentre che 
gli Studioti di nevi'à .cabaltTiano p . 
fi (Tare una perfetta linea Meridia, ® » 
vanno in giro tavole d. > c J* a 

capriccio le rappezzano con i agod. - 
la Calamita : ed i» tanto viene nftLU - 
ta da* Francefi alla Republica 1 Ifola 
di Capraia fecondo iHoro obb 
importi gravame privano Genova udii 
centri ,e comeftibili de'! 1 C'rhea per 
tutti rifonderli nella Provenza 

*77». Decreto i-fintiativ© , che Uffa 1 1^0. 
ronatione de'Doge fra ,8. «.orni, e d.- 

mintiti gliaflociandi al P^no. 

Li Vefcovi d’A-qv e Tor-on. obbli¬ 
gati • mantenere due V;car) Genera i 
nelle Parochie di loro Discesi fogS®‘‘ 







MEMORIA 


Di tutte le Fabbriche Pubbliche.* 

DI GENOVA E DEL DOMINIO. 

O’ fiapj 5- in 93«* Fatto il recinto delie 

9 Mura da S. Andrea S. Abrogio, e da S. 

Matteo a* Banchi, e S. Giorgio . 
vi era già la ftrada di (oioriva al mare. 

M jj. Fù Coufole Guglielmo della Riva ivi 

u < ^AMro recinto di mura continuato dalla 
Sporta di Vacca fino in Caftelletto , ed 
unito all* altro di S. Andrea . (g 
,, 54. Memoria delMolo come nel Rocca a- 
t .41. Prima Sepoltura in S. Lorenzo ai Pie¬ 
tro Montenegro . . 

t taiS Vi era già la Matricola de Notari 

Fatto da Confoli a., tota P« 

modo di Basimentia Pre fra la Chiefa di 
S. Sepolcro , ed il follato d. Bocca d,BÒ. 

Continuava 1 * Arcivcfcovoa «ledere 
vicino a Caftello. J_ ■ 

, ,4. patto il Mandrachio o Darfina daS.Mar- 
1 . So. Proibiti i Volti fopra le Strade - 
, Fttì Principio delle Torri in Genova . 
ri« 7 Dato principio ad un Molo in Savona . 
\to 6 . Fattoti Fonte Mordo : nftorato nel 

,n j^La Piazza di Banchi detta del Mercato 

Dato princìpio all* Arfenale antico, e 
Darfina terminata nel uly 


1137. Le Forche al Capodi Faro, e nel ‘S®®* 

t * 5o^De'puta't^peHà ** «nminato^eì 

perfezzionato nel 14 * 7 » tarramaio 

, C p'Scato il Caftello in Chiavar; [ra 
nS 7 . Fabbr.cato . d , B :f a?tl0 ePolceve 

]‘X ?AS» .nSMI.. 

1 ‘V* Fabb fca delle Carceri dellaMalapagx 

« siSeguifce la fabbrica dell'Aque- 
1178 ’ dono pubblico e nel 119 5 -fino aCnAcl- 
letto prolongato indi fino a Stagliano 
palmi 18881. nel i6xt. fino a Cavafolo 
aalmi 56116* e nel 1636. da Cavafolo 
fino al wioote di Shiena d* Afino palmi 
7688. onde è Jongo detto Aquedott 
palmi .I 4 i3i.cheapalmi 7 ooo.per ogni 
miglio gira miglia di Gen. t«. e **q i »“j 

,184. Principio del Molo vecchio unito all 

*13 a to° principio al Palazzo Pubblico dì 

11 *S. Matteo riftorato nel 1591* ampliato 

,193.Si continua la fabbrica del Palazzo ut 

, 1 00. *Accr «ve i'u t0 il Molo vecchio, come anco 

negl’ Anni i 4 74 * M 01 * 'V V V ^ V'; 

, 3 5. Eravi già U piccola loggia d. Bu cm 







*3i «• Memoria della Torre di Capo di Ttro 9 

e di Sottoriva 

rjao. Principiate iIRecinto delle mura di Ca- 
rintano , e fortificato quello dì 5. Stefa¬ 
no S. Agnefe fino a S. Tomaio c conti- 
muto al 1313. e 1346. 

f|i3. Due Lanterne una al Mola vecchio l* 
altra a capo di Faro 

%393. Palano A r c* vefco y ile da S . Matteo 
1401. La Fortezza it\ Caftelietto, rovinata pei 
nel 143$. 

*404. Fabbricato il Cafiello di G*vi 
141-5. La piccia Loggia di Banchi rifiorata 
1416. 1417. Sfondata , e perfezionata la^ 
Darfina . 

1437 . Fatta l’Arca ó f argento a molaico alle 

Ceneri di S.G ; o, Bittifta 

1443* Profondato il Ponte della Mercanzia^ 
pr*nc piato fnodcJ i4©4« col nootedi 
Por.tr {ielle Leena 
*445. P Lz onati li Ponti 
1447. R fabbricato il Ponte di S* 2ita io-» 
B ; fagno 

1413. Fondato lo Spedai grande da Bartolo¬ 
meo eia Bofco 

I4«7, Ampliato ii lazareff©,e continuato 
145). B ug srala pubblici loggia rifabbr:- 
caia nel 1570. 

*503. Rihhb r ’cato V Arfenalt 
*506. L? Fo trzza a Capo di Faro rovinata 
nel 1313. rifabbricata come al preferite 


ijel 1543* 

*5*4. Fondare 1 ’ Ofpitaie degl 1 Incurabili da 
pii Cittadini fab- 


x i 9 

* 53$, Fabbricato il Baluardo dell* Alatola, c 
* * ‘ S. Toma fa 

?$39*LiMagateni pubblici dittano S.Marco 
z 54 4 * Fabbricato Camello iu Savona ridotto 
io Fortezza r*H 1683. % [no 

1 543 * Lavatori pubblici alla marma inJarza- 
r >3^* Compite ie mura di Fafiolo 
1 551 »Tolti i Lupanari : fattavi la firada no¬ 
va con formi*** Palazz,detta prima ftra- 
da aur a indi firada nova 
t <53. Legtro delPArciyefcovoAnionio Sau- 
- li per la Fabbrica del Seosimirio de' 
Oberici fabbreato poi de’Tuoi denari 
da ! i’ A rcivefcovo Cardinale Dirazzo 
t dsì r< 5 45- af 1636# 

r 570, Nuova Loggia di Banchi perfezionata^, 
nei 1506. 

1586. Fabbrica delle CiSeme fu Sterzano 

1587. Fatta la Strada diScttrreria inCampetfo 
" 1^91. Rifabbricato il Palazzo Pubblico rinno** 

vato nel 1611, 

~ *59 4 » Le Carceri per gli Fcdefiaftici fotto l f 
Arcìvefcovafo , ftabilito il Cirimonialc 
perii ricevimento degl* Arcivescovi 
*599* Ampliato !* Arrenale per la fabbricò*, 
delle Galee 

Fatta fa firada Balbi terminata nel r6xZ 
Ed i! Forte di S. Maria alla Spezza 
l,i Magaleni del Grano a S.TorBafc* 
4 ^x 8 . Fatta la nuova Piazza al Palazzo pub¬ 
blico , ed 4 fvi aperta al medefiroo una- 
fola Porta 

4627. Dato principio alle nuove mura *tho 

' citi- 
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cìngono la Città in gir* palmi 54981» 
c ioè dalla punta di Cannano alio Spc, 
rone palmi 17041. dallo fperonealla^. 
punta del Baluardo della Lanterna pai* 
mi 17940. a'quali aggiunti palmi 14680 
Recinto interiore dclPcrto c palmi 
Si So. dal Baluardo del Molo vecchio 
alla punta di Cariniano fono in tutto 
palmi 77841.che formano tutto il re¬ 
cinto efieriore della Città,c le nuove., 
mura fatte furono con la fpefa di Lire» 
4 ^ 7 s £03* 

Fatta la Brada da 5 . Tomafo a Sanpicr- 
darena in drittura 

16 3 5 * Strada Carrozzabile da Pugli a Voltri 
*^3#« Fatto il nuovo Molo, unito poi a* piedi 
della Lanterna nel i6jj. 

1^41. Fabbricato il Palazzo Criminale, e la 
Arada di Ronda ai Mare detta le Mu¬ 
ragliene 

1641. Terminate le Scuole pubbliche in Bra¬ 
da Balbi • Principio della fabbrica di 
Fonofran*o s c Dogana 
xé43» Perfezionate le Porte della Lanterna , 
e della Pilla e Ponte Reale 
Fatti li pubblici lavatoj in S* Andrea^. 
E la nuova Brada a £. Domenico detta 
Brada Giulia 

1645» Pubblici lavatoi alla Porta di Vacca , t 
terminata la fabbrica d 1 Seminario 
174^. Fatti li Forni pubblici vici* o al Ponttj 
de* Cattane! 

La granFontana fottoPromontorio det¬ 
ta il Ragazzo 


di 

idjf* Terminato ri grande Albergo de Po¬ 
deri di Carbonara* (na 

16^4. Fitta la nuov;»Batteria fotto laLìnter- 
li nuovo Pofto Batteria alla Cava di 
Carmiaao 

*7x8. Prmc piatoti Ponte di Cariniano ter. 
pinato nel J714. 

* 7 * 2 * i* 173!.accrefciuto il Molo vecchio 
pa mi 140. 

x 73 x * R Borita la Loggia di Banchi 

* 73 ** Fabbrica de nuovi Forni in Caftelletto, 
ed ineorp «rati li vecchi ai Porrofranco 

*7f*.ChtufoiI Ponte di S. Teodoro, e fatto 
n nuovo alla Chupetift 

* 753 » Abbellita ed ornata alla moderna la- 
L >gg a di Banchi 

* 754 * Spianata «2 Brada dello Spirito Santo, e 
dato principio alia gran Piazza dell* 
Acquaverde 

* 757 * Fatti li Po/zi daGra no, 0 fiano Cloache 
per confcrvarlo in numero di cinque in 
vicinanza deIi*Acquavcrdc, il Capoma- 
Bro fù un Perito eBero, ma la fpefa fu 
gettata 

*7j8. Dato principio al nuovo Braccio dell* 
Oip tale di Pam ma tone, ed ampliato di 
fabbrica : fatti li nuovi lavato; da 5 .Do. 
meoico,e dueTorri una fulMoIo vechio, 
altra lui nuovo per Fanali per Navicati 

1760. Tre /onte di veftito inGenova al.'aFran* 
cefe. Polacca, Veneziana le Dune fule^ 
vi riufeirono 

*771. Fù principiata per opera, e denari dgf 

Du- 








Duce Gió« Battila Cambìafd , e Tua Ca¬ 
ra ad una Strada carrozzabile per la 
Polcevera fino a Campomorone, ed 
unita a quella delia Bocchrta- 


ORDINI RELIGIOSI MONASTICI , 
là altri Regolari in qual Anno introdotti 
in Genova * 


j . I Benedettini negri >n S. Stefano , ma Rei 
ist *. introdottovi li Benedettini Bian.- 
chi Qiivettni . . • . ^ } 

*94, detti Benedettini neri m S. Siro, enei 
* U71.I Teatini, e ridotta i f ÀbatiA. Re¬ 
golare tfeLtrcale in favore deli* Arcjyef- 
covo prò tempore con li fuoi reddui, e 
Titolo i Jaficundo a* Teatini li ioli in¬ 
certi, e 1 'ufo delia Ch.efa 
lieo.CanoniciMortarienfi in S.Teodoró uni-' 
ti a’ Lateranenfi nei nel i 4 S ,# . 
an s* Li Leriocnfi in S. Onorato diCa i:euet. 
io : in S. Antonio nei ia 5 5 * mancati ivi 
nel j 505* cd uniti a* CalBpcnfi 151 5 # 
iijo, Fruttuarienfi in S.Benigno uuin a Caf¬ 
fi neofi 1431. n . 

11 tx. Oftcrcieafi in 5 . And rea di Seti ri, m.in- 
cati nel 1411. e dato iJMònaflero oa Pio 
V.ncì 1566 alPlnquifiictedi S.Domen. 
j 15 5* Monaci diVaiiombtoù is$.Bartolomeo 
dèi Foffato discacciati nel i«ii- 
115S. Canonici di S;Ruffo in S. MtcheiC dix'af- 
fiele z prima inS.Nicol© diCs?c d:Mon- 

1 té> 


«? 

te fté ! M’*. ed u ' t0 

ii M ni Acro al Capitai» ài o. Lotco 10 

i 45 Ir. ... 

4459. Eremitani Agoftìniani in S. Giacomo 
Carmiano ... 

ai9i* Crucifcri in S. Marta degl* Incrociati in 
Biffano fopprelE nel da AlcfiaQ* 

dro VII. 

4if 1. Eremitani Agoftiniani in $. Tecla in Bi- 
fagoo , e nel ia<S©« inS- Agoiiiaocn- 
rro Città 

4109. Domenicani in S • Egid’O , ora S. Dotn. 
xtiz.0 Monache deli* Ordine degl* Umiliati in 
S. Margarita di M .Agallo in Polcevera, 
mancate quelle ccd«U al Capitolo di S. 
Maria delle Vigne 

4117. Gli Umiliati ioS. Marta del Guaflato 
[ ora SS. Annusata J poi in S . Germano 
deli* Acquaiola, or&S. Marta, fopprefS 
ael i57a. 

4x17. Monache di S. Ch’ara( allora di S. Da¬ 
miano) in S. Caterina prefero 1 * Abite 
di S. Benedettone! 4443* diedero la- 
Chiefaa’B nedeuifìioeii 5 J 3 * 

4137. Monache di S. S p ierò in S:ifcpierda-' 
rena paffttc in S. Andrea nel i5i4*ift 
Ciaufura . 

jtje.M non Conventuali in S. Fracefco di 

Caftelletto 

4160. Carmelitani ir. S. Maria del Carmine 
1188* Certofini in S.Bunolomeo inPoìceycra 
4 5e'ò. Monache Citfercienfi ; n £. Eleo • di Àl- 
baro paffete in $. M^xia fa Faffioct^ 
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43o8 . Bafiliaai Armeni in S. Bartolomeo f 0 p- 
prelfi nel j6$o. 

j? 17. Li PP.Serviti in S.Maria diRivotorbido 

*388. Benedettini Bianchi Olivetani in Giro- 
ianio di quarto 

14^7‘Fraucefcani Riformati in S. Maria dei 
Chiapeto 

1538. Monache eFrati diS. Salvatore inS.Bri- 
g»da : amoflì li Frati ne! 1616 • 

1441. Canonici di S.Giorgio in Alga nella p. 
A <n. di Srurla eftmti 1669. e data agl' 
Agoitiniani 

I441 Monache fremitane in S. Girolam® del 
Refo 

* 44 ** Agortwiani Eremitani di Lombardia in 
S* Maria delia Cella 

* 445 -Canomchefle Lateranenfi in S. Maria 
delle grafie 

* 475 - Eremitani AgcffifVani di Genova in S. 
Maria di Confolazione 

J45J* Minori Riformati in S. Maria delMonte 

J 45 o« Eremiti Gorommini in S. Maria della 
Colla in Seftri 

445 J- Canonici Lareranenfi in S. Teodoro 

44 77 * Li Apoftolini in S. Difendente di Mol- 
cento,e nel 45 55.10 S.Margarita diGra- 
narolo uniti alia Congregazione di d# 
Ambrogia ad nemus, e poi foppre/fi da 
Innocenzo X. 

4485. Canoaici di S. Salvatore in S Maria di 
Coronata 

4488. Minori Offervantf nella SS. Ann. di 
Portoria 


LI 


1489. V A • miriti m S. Maria della Pace uni- 

ti *’M a.-n nel i5 73 * . 

1530. Li Cappuccini d'- S. Coloinbrjo, e nei 
1579. *ucoin S. Barn ibi di O rboaarsL-. 
BIJ53. L. PP.Gcfuiti in Genova in S. Maria- 
delle G»aZ'c 

1571. Cherici Regolari Teatini in S. Marita 
• M <ida cria , * r»cl 157 5» in S. 5 ' ro 
I57 6. VS rnrmfchi in 5 . Maria M ad alena 
157 z.M fiori Orfcrvanti in Mar?i 5 <itlla Fa¬ 
ce e nei ji79#introdottivi li Riformiti 
1578. Monache Cappuccini zfl S. Bernardino 
in Carmino . _ 

# jjlj.ConventnalidalTcra'Orfsnc mi. Ma- 
ra 4 i Granar#f{> 

1584. Carmelitani Scalzi in S. Anni 

j Bergarotti Franccfcaui inMdntcCaìva. 
ti<j < ora S. Maria di' Votazione ) lop- 
prcfCì jlói6* . 

1589. Monache Carmelitane Scalze in Gesù , 
Maria a P:è . 

r 593. Trinimi in S. Benedetto di Fattolo 
i 594. Chcrici Regolari^ M»niflri degi’ Infer¬ 
mi in Portoria . 

1596. A e fl nianì Scalzi in S.N.Colò d'Carbo- 
1604. Monache Turchine SS. Ancuziaia ìa- 
C ft Hello 

1606 , PP. B rubiti da 5 . Paolo di Campetto 
4*13. Ch»efa de* Rqo ari Minori in S?Fr d V 
i4x5. C'fteir enfi Foglienti inS# Bcr^d® 
della Fece 

ió2z. Eremiti Càmaldoìelì in B : ragno 
1615. Li PP. Scolapj Alila Piazza de* Sqtur- 
ClaSchi E 


/ 
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1644, Preti diS. Filippo Neri in S Pancrazio 
1653. M fiìonarj di S. Vincenzo ddPauii^ 

Fattolo 

1*83. PP. della Congregazione della Madre* 
di Dio 

*746. Ereimte di S. Gio. Battila iftituite iiu, 
Genova 

(749. Monache Salefiane ia S. Bernardino e 
A«'letfio* 

SINODI DIOCESANI 


Celebrati dagl* Àrcivefcovi io Genova 
tu 6 . 

O Ttone II.celebrò il primo come in No- 
taro PietroMutto fottoI* Anno 1137* 
àtyy Giacomo di Viragine Domenicano il fe¬ 
condo Mamifcritto 

2410. Porcliett Spinola il terzo come in No- 
taro Nicolo de Clavaro , e Pietro Grullo 
1:37 Andrea Tornano come in atti di Felice 
dcGanbaldo [fe 

*387.G aC'.moEiefcocirca i redditiddleChie- 
3421* Pileo de’Marim, come in atti della Cu¬ 
ria À re?vefeovile, ed enuncia altra Coft?- 
tuzione Sinodale fatta dall* Arcivefcovo 


Lanfranco dal 1 3 87. al 1381. 
j $ 14» Cipriano Pallavicioo altre Sinodo fiam¬ 
mato in Reggio , cd in Roma 
1 j88. Antonio Sauli Sinodo Rampato inRoma 
1604.Orazio Spinotti Rampato in Roma 
-16 te. Domen co de Marini fta»pato in Roma 
ié43.Stcfano Durazzo Cardinale, cd Arci- 

vet 


67 


vefeovo Rampato in Roma 
*683. Giulio Vincenzo Gentile Domenicano 
impreflo in Genova , e rogato in atti di 
Giacomo Leonardo Badaraeco. 

ARMATE, E VITTORIE MEMORABILI 
DE f GEHOVES1. 

I EOO. 

C on 3$. Galee , ed 8000. Combattenti fa.. 
Soda- 

ino.Si armino 80.Galee, ed altri 70, Vaf- 
c Ili con u.inilia Combattenti contro 
Pifaoi 

111 ( 5 « Altre So.GaIec,C43 Vaiceili vittorio- 
f] contro Piloni 

’ 1147. Con éy Galee,? 1*3. Va fedii efpug n- 
ta Alligna *c Tortola con morte d: 10. 
miila Mori , e 30. mila prigionieri 
xi 88. Pattano con 90. Gale? in Sorta 
zi io. Socorfo con 40. Galee Porto Venere , 
e (confitti li Veneziani 
2130. Prefa Mmorca , ed il fuo R è condotto a 
Genova,e pofto nella Torre di S.Andrea 
1241. Armate 8*. Galee 13 Galeazze , e 3. 

Navi contro i* Imperatore 
1141. Altre 70. Galeecontro ii etto, e Pifanì 
f *43. Con 80. Galee ne mettono iu fuga r 35- 
fra Imperiali , e Pifane 
U44.Con 69.Galee in 3*Squadre fcompigita¬ 
la P Annata di Federigo 1 /. Imperatore 
e liberato Innocenzo IV. 

1156. Galee 124. in 3. Squadre armate contro 
Rifarli 

£ 2 1 lu- 


1 







ex 

xi 5 Con jo, Galee • e 4. Galeazze foccorfo 

l'Imperatore di C dlantinopoli 
X170. Ludovico Rè di Francia condotto diu 
55. N^y: Genorefi con io. india Coro- 
battenu !n Affrica 

1 aSirQnaitrn Armarceli Galee in numero di 
5 3. 70- *4,, e 54. contro de Pifani 
11*3.1 3. giorni armate 7o.Gaicc,e viu 

tor Ji coatto Ptfa d 

21*4* Rot : 71.G-iiec Ptfane dM* Genomi 
morte di 5000- 3 ttm?ci,e ^tyi.pngion eri 
1134. Rotte 38. Galee Veneziane , * preda, 
t ne > 5. 

1195. Armare i* 7. Galee c~n $jioc. Coiti - 
baetC 45 fi coltro Ve ‘eri* ni 
1198. Rotte 97.Odr d»7^.Ge- 

noverfi , pr*f« 85. secche coft 740©. 

Pria*! <mi e ri 

133?. Cefo .rnopoìi liberata da’ Genoveii 
da! ’aiiedjfc di ilo. Vovelli ài Grc&ne 
Rè de Turchi 

133** Imprtdhte ai Rè di Francia 4©. Galee 
contro gl* Inglefi 

1348. Soccorre con u .Gaie*. j'Rè d-Fr:.acìa f 
e conquisto li Gra& Siticiaico d’In¬ 
ghilterra 

1351. R tre Sg. Galee Veneziane, e de' Col¬ 
legati prefe 48. con mone di 4óc.6emici 
b 3 54. Vittoria de'Geno veti cotitroVeneziasi 
40 .Gììcu di quefti rotte da jj.Genovctì 
pTcf s i* Air <r i 1 aglio con 54 oc. prigioni 
*3*9. Obbligato di.40. Gi’lce Gcnovefc, e io. 
Navigli il Rè di Timi# a rihfciare liberi 

lut- 


*9 


twtti IiCriftian? >ti alla fpefa 
1403. Vinto Giano Rè dfC/pri, cd obbligato 
a 70. milla Ducati per la ipch$ cd al 
Tri ha io annuo 

1435- Aìfonfo Rè d* Aragona, i! Rèdi Navar- ' 
ra , e $và di 30©. Principi Spagnoli fatti 
fatti jnjpoBuri da A fferet^ 

2478. Vittoria incisa raiaile cauto i M ifbefi : 
^rau patte «ccifi quantità venduti in Ga¬ 
lea, e gli altri manditi tutti nudi a Mila¬ 
no , e Is.ro perdossta lavica 
1313. Difcacciato il Governatore Francefe, 
ma Sacrati p. li opprsffori della liberti, 
eletto Doge Ottaviano Fregolo, ilfcdia- 
ta laForiezzi folto la Lanterna, canquif- 
tata , e rovinata li*10 da* t^ndanienti p-r 
abolirne la memoria nel 1J * 4 - « n *l 1 54 3 
fù rifabbricati la Torri della Lanterna 
t come è al preferite effondo Doge Audrei 
Centurione^ 

FINE. 

Tutti il Contenuti in quell a pieciìd Opera 
è fiato ricavate dalla Liguria Sacra 
tempo fin in due Tomi 
dal Rsv, pnncefco Maria Ac duelli , 
quali Tomi fono ritnafii preffo il P. Gixcoott 
Poggio Mijficnario di Paffolo , 
e mai più refifthiii» 


Z 3 ORl- 


i 





7 *0 R I G I N E 

Delle Confraternite , ed in frecie^ 
delle Tre Cafaccìe del Titolo di 
S. Giacomo in Genova .J 



Ofta dal Baronio, che dall* An¬ 
no 58. erano in Roma Confia- 
- ternite , Io conferma folto l'an- 
no 804. di qnefte pure ne corta 
nella Legge XLII. de Ipifcopir nel Codice 
Teodrfiano, e nel P. Labbc Raccolta de Qone . 
Cap. XVI. ma piu diffufamente nel Muratori 
Ant.med.JEv i Tom. II* differt. 75# ed in- 
Monlig. Baffi de Sodaiitatibur . Corta pure 
dalle memorie di querta noflra Chiefa dì 
Genova , che promulgata da SS. Nazaro, c 
Celfo l'anno parimente 58, la CatoJica Re¬ 
ligione in erta Metropoli, prontamente, e 
fenza cootradizione accettata da Cittadini. 
Dopo il martirio di effi Santi feguito ir Mi¬ 
lano convertirono in Oratorio l- 1 rtanza dove 
ebbero alloggio, ed in feguito I'ampliaffc- 
xo in Chiefa (denominata S. Maria delle .> 
Grazie ) che addottrinati ne'dogmi, ed ope¬ 
re di pietà continuafifcro nella ileffia Reli¬ 
gione , e mai ?' abbandcnalfero , vien confer¬ 
mato col Schiaffino da tutti gli Scrittori. 
Ne fono tettiman' : o le tante Chiefed* incer¬ 
ta origine, che fi vedono in querta Metro¬ 
poli, che a quefte anco ne' tempi li più re¬ 
mo- 


moti fomenti anneffi Oratori, 0 fian Soda¬ 
lizi, evvene ircorrota tradizione . L incu¬ 
ria de' Scrittori ci ha privato deilc parti¬ 
colari diftinzioni: corta però, che mancati 
nella Chiela detta di S. Sepolcro (Gwjhn. 
Cari. 45.) li Canonici di S. Sepolcro , de’qua- 
li rei 1180. ne era Arciprete Vvilielmo, 
come da lapida in piccola nicchia fotto il 
Campanile . che dice . Hic jacet Vvtllelmux 
jtrchiprefbiter , qui hanc Turni» fundaytt 
dtem Rrfurretlionis , exp'ftanr in Domtr« : omtt 
1180. Data in feguito da’ Cittadini detta.* 
Chiefa agli O r pitarieri Gerofdimrtani nel 
1180. mutato il nome di Chiefa di S. Se¬ 
polcro S. G ov.mni la denominarono , detta 
indi DeCapite Arenae , parche alla Spiaggia 
del Marc (come »n Nuiaro GuglielmoCal- 
finenfc ; quando crefcendo di quefti il nu¬ 
mero, ne potendo effi Ofpìtalicri fuppJ re 
al loro ferrigno, fi animarono gli Abitanti 
di quella Cornato ( denominata Borgo di 
Prc ; a preftìile a;uto:non conveniva loro 
con querti convivere nel Chioftro, mentre 
gli Ofpi'alieri flavanòa guifa de’Frati! Fù 
convenuto nel 1190- I^ro dare un fito in ella 
Chioftro dove fi radunavano in forma di 
affocati in Sodalizio, non tanto per l'affis- 
tenza , che per efercìtnre altre opere d» pie¬ 
tà • Crebbe di aperti Configgati il nume¬ 
ro , e fu loro duopo provvederli di altro 
lira: La Chiefa era a piaoterrer0 : La fiu 
periore non fu fnt f a , che re! ?» *c. 
da licriiicne : onde fi proruiarcto d'ilei, 
£ 4 Mo- 







Moaache C^nonicheffc di S. Sepólcro ddh 
Chicf* S. Leonardo ivi poco dittante , un 
fonda folto ti Mo*a/iero dove altro Orato- 
jio f#:#arvn* coi titolo di S. Giacomi fra¬ 
tello di S. Giovanili, ambi F gii di Zébedco: 
Quando er*fcmta dt’ Turchi la * poterla , 
cd cccupm dal}* lóro tirannide , con Ge- 
rofolima la .falefllaa tutta , e la Scrìa : man- 
cè il concorfo de*Pellegrini a*SS, Luoghi, 
ed il pio impiego tanto agi* Ofp;tali*ri, che 
Affettanti • Quei dr] Sodalizio di S. Giovanni 
fi poterò ad infcrvìrc agl'ammaiati a* quali 
io vece de* Pellegrial , davafi ricetto nello 
Spedale/Il Sodalizio di S. Giacomo fi appi¬ 
gliò ad infcrvirt io Spedale dt’tebrofi di 
S.Lazaro.-Li GonfrateKi a queflo deftioati, 
dice^anfi della Compagnia, dì S . Lazaro : di 
^ue ita nc colla ne* Libri «eli* Archivio di 
detto Spedale fino dal 1243. nella Cafaccia 
de’SS.Gi*foo*o « e Leonardo tuttavia fàffiflc 
h Cctttpivnia fi.dpetta di $. Lazaro : Con- 
tinovr«rono quefh due Sodalizi ad efercitarfi 
feparatameofc in opere di Pietà • Iftituitefi 
poi nel nó«.. come dirè il Giuftinianolib. 
3. Cart. 96. Ir Genova le Congregazioni de* 
Dìfcrplìnanti , frjrono etti lì primi ad abbrac¬ 
ciare r* e j#itur>; Si formarono i» feguito 
alfV. Oratori, come dice la Storia Ecctefiafr 
t'ca di Prete Acemelii, dove parla delio 
Ca face ir. ; Si andarono indi ampliando ctij 
Oratori, qurfP awppllaziofte gli dictte il no¬ 
me di Ctfafcif ( cioè Céft grandi di DiffipH- 
p faznti : non in reno q:i«jtc Ulti*; ad un tcaipo 


%ììir li ìtc : Le prime di cui cnfti la iiifcmocia 
fono le faddette di S. Giovanni, di S. Gia¬ 
como; Si accrebbe indi dopo i! 11^0. ior 
tempo piti certo il numero fino a *5. e 
nel 14x0, ne! riformarli di effe Csfaccia da 
Sei Cittadini deputati di’Sindici delie mc- 
defirne neii’ Oratorio di S. Germano » era¬ 
no qaefie in numero dreciuove , come di¬ 
alitico libro usi!* Archivio d.elF Abbaila di 
S. S*ro , non ewi i« quelle nominato 
S. Giacomo delle Fucine, ce qudlo d<]( 2 
Marina: Il limile appare io antico Ufficio 
con le vecofte cantilene, che fi tifava sin da' 
DìfciDlinanti, flanapa’ro in Torino ce! i>Sq. 
a fpefe di Antonio Branco , com poti o, «l* 
pròmoffo da Antonio, e Genefio FrstelK! 
Semini, e da Stefano Canogit Priori dtU 
la Cafaccia eh S. Affano: fono in effe 
parimente ditTnfe io, Cifaceie , cioè 
T t<t , r S, Bry**rdo f devorernata ooi la 

dr>rtn* ] S. Paoli , S, J*s*l*et % 9 S, GièVMnttf , $« 
G'tcovi» e Leonardo % S, Btrtohmec , S. To*&*- 
/<? , 5, , S. Ambrogio, S - 5r>o , 5* G?r- 

, 5 ® Pruncefr \), 5 . , S,'Rocco , 

Coterie* , Br/gtd* t S.CtnfoUtJ t 5 . 
riio , e $. Zìt%) ne anco in quefie trovanfi 
Rovinate S. Giacomo de:ia Marina , nr S. 
G'ICojmo delle Fucine, che fe di quefHi# 
fuvlìileano li Sodaiii}, non'erano ntS mi 
ro delle Cafrccie, ma Gratorj fcmr! ? :i ersi 
de?u fccvct *, 9 pr/v&tr 1 c&ne fc.no r, ; p ! ‘?*. 
fe*te POratnriod! S. G ; o% de* Wu:- 

-ch; ali' Acquaiola ^ quetia 
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.S Fraocefco riguardo alla Cafaecia di tal 
nome , cd altri. Fra le dette Cafacc.e , di 
prefeote S. Mar,*, e S. Bernard p!Ù non è 
Calacela, ma Oratorio, S. Siro fù d eno . 
minato 5 Marta j„ ge lorur» , S. Germano S. 
Man* dell* P,etd S. Caterina S. Ciò. Batti - 
Jl*, non fuffiftendo più S. Utero. l n altro 
P°' [ c . ri ! t0 ’ n Pergamena, che conftrvafi in 
Archino dello Spedale di S. Lazaro, dove 
fono eftefe le Regole da enervarli da colo¬ 
ro , che andavano a fare li pranzi a cullo 
Spedale fi trovano nel i 6 x i-defcritte num. 
*r. Cafaecia , e trà quelle anco S. Giaco¬ 
bino delle Fucine: Portar» il detto libro il 
titolo — Incipit Officia», I rat rum forietatie 
S. tatari fui nomine Mifericordiae ; Li libri 
di detto Arch'vio traffer/n furono in quel¬ 
lo del Magifrato de’Poveri nel rdda.allof 

che effb Spedale fù dichiarato Opera laica- 
Cattando dunque dell’ antichità di S. 
Giacomo di Prè fino dal ir 90. e del ,,« 4 . 
per il furto flato fatto a quella Cafaecia di 

“ n c *L af L ÌO S * Mau, ° Martire, come dice 

10 Schiaffino, e da due vetuftffime Statue 
de* Ss. Giacomo, e Giovani, che portavano 

11 Confratelli nella loro Machina, che tut« 
tavia fi confervano < e da altre due Statue 
di S. Giacomo, I* altra di S Leonardo la¬ 
terali ivi alla Cappella del SS. Crocierò, 
che formavano altra Machina fo fi* Cattai 
ne’tempi più moderni, allorché Curiali» 
Caiacci* di S • Giacomo la Compagnia di S. 
Leonardo. Stabilita fi cri quella nella pie- 

cola 


il 

cola Chiefa di S. Leonardo vicina all* Ori- 
torio di S, Giacomo: allorché mancando 
ivi le Monache Ononicheffe di S. Sepolcro., 
fù erta Chiefa febben piccola , profanata af¬ 
fisine il M inaierò per Bolla di Sirto IV. 
fc*d in fatii rn Ndtaro Bernardo Ufodimare 
Granello del 1534. Corta dall* alienazione 
di una Cafa fatta da Frà Brafco Saivago 
Commendatore di S. Giovanni ~ quamiom 
demunn quae olir» erat MonoJIenum Movia- 
ìium , Hofpitale , & Kcclcfia , feu Capello, fine 
Curo , e per Confini — Viridarium Domite 
Vifciplinanttum S • Jocobi Ghxrca Marie^ Yi~ 
iridotrium jìve Cimiterium dittac Praercpterrae 
f. Jo. Onde non prima, rr.a dopo di queft* 
anno 1534. pare che non fia fiato aggrega¬ 
to <1 S. Giacomo il Sodalizio di S. Leonardo» 
Ne* tempi quindi p ; Q moderni nello fia- 
bilirfi li Confratelli delle Cafaccie le Ma¬ 
chine deli! loro titolari più grandi : Altra 
Machina fi fecero i Difciplinaot: di S. Gia¬ 
como, cioi I' Apparizione di Noftro S»gno- 
re a querto Santo Apofiolo collocandovi x 
iato I* Effigie di S. Leonardo : Conobbero 
in tutti i tempi , come fi legge ne' libri 
di quell Cafaecia li Miniftri , e Deputa¬ 
ti della Corona di Spagna quert* Oratorio, 
come dedicato tl Gran Protettcre di quella 
Monarchia : Aveva nel 1581. il Principe 
Andrea Doria venduta la Squadra di fu<L# 
Ga'eeui Rè Filippo II. e dare in Afliento 
a* Particolari Nobili Gpnovefi per mante¬ 
nerla in Servigio della Corona [ Ch/okj An~ 


9 















k*ì. di Cen, Uh. ix.Cirti 3^-1 Vollero pii* 
Ufficiali fa iti , Subalterni s ed Infcrvie&tt dì 
clic Griffe eflVre ap,gretti a’Confratelli ài 
qaefta Caiacci* , e compire per in fino sil*L. 
pafqua c 'tutte le ahre Funzioni fare in 

' detto Oratorio; aveva qucftf pofta verfo il 
MSre : Onde per conservare memoria di sì 
pia offertasi* fecero ne/ 15*1* da.«legan¬ 
te Pittore far Quadro rapprefentas'c tal 
funzione , con in ciwsa la Ma onna , e li SSr 
Giacomo e Leonardo, con Arma del oi 
Spagna, al di fatto li Confratelli con Cap¬ 
pa *ed Infogna di Croce Gigliata roffa deli*; 
Ordine Reale di $. Jago,ch« ricevono»«*-'* 
Unciali , e Subalterni, che fendono dai.a 
Reale di Soa^na col Regio Stendardo » 
fiacche «céfc , vi fono efpreffi gli Archr 
dell* Àrie*she eoa Ifcrizione I>. O. D#- 

r#/ % Inferitientes , é* Vftenti fufer Trireme / 
He al e f , videlrcet thiUppi JI, ìtegif HifpanÌA* 
rum, funt Cenfraternifati SS, Ja- 

cobi fr Leonardi : M§e opus ad Dei , <£r 

V ir gì ni s & ApofioU fieri fecerunt 
Anno Domini Mg*» *• Kal, Jxgvjii * T)i tuT\o 
fiiiefto nc, cotta anco nell’* Archivio de!ia_ 
p a i -k * di S. Vittore di Piè ltb % B, ann* 
1 6 xuC*rt,iti*& na.JovecfprelBvi fono 
li Som; de* Cappellani dsllr Galee, che# 
facevano fa Funzione col pcrniclTo del Vi¬ 
cario Acivefccvile • Li Confratelli poi del¬ 
la Cafacc-alo tteffo Anno 1581* altro Qua. 
éfo di fi sari* rranilezza fecero delibare.#, 
dallo fleffe* Pittore in memoria della Pio- 
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«Do» fiutai a. G«elfi 

la Torre * tornir© d«* Gibelli»' 

£*•“> •> .«or. !• A,.iU 

R.-.ia e*., -r * , ia n5rs era de’ Gt- 

G ' lC ^ ’ ^ZhÌ S q <or. di Gè,. •mfref. ’* 
tni.i* J L,l */ e p*‘ . «,te lnfcgBL. 

L,/=/r« , T "”; , f u JkìILi'U Famìgli* 

i" «««» M^-uc'Pdi-, «‘«oin.o^ 

de 1 *a Soli adrt 1 C* tu •! 

t al f d,/*. J*W*.dr S.K«mr. t% *]} 

** lU ‘ 7 < ar eletto quadro. 

St motftroU ‘ Bt vergine eoa 

,». C.M.I £„«o 

s. Gl-.. #-;• à ■ i„m Procertìo/ic ] 

rj*.««.*-. »a ai^oMo 

iSHSSgii 

VÌC.OJ-N Ri di Spag*» » V* n g2cli* J I s. 

al a Repubblica donò ad effaC.iaccii si 
SUcomo UCrocififo orna.o di onclco (»h« 
fncof oggi - fi.co-re».» )-c«« ^ ‘ ^ 









7* . 

Ctlaccia $• Giacomo il Maggiore di Prè : òr* 
nomininone prefa da quel Borgo ant chi (lì¬ 
mo , e principale delia Città , ir cui li Con¬ 
foli diqtiefta Metropoli , faro avevano fino 
dei uói.coa longo Scalo ampia ftrada da un 
focato ali* altro [Cajfaro e Gtujlin, Ann. i i 6 »j 
per comodo de* Baiiiaitnti : In qutfto Scalo 
( J'uffifio per ant* al dì d' oggi la V tazza dello 
fallo ] li Cittadini ritornando dalle loro ma¬ 
rittime fpedizioni 9 f\ ripartivano le Prede , 
che fatte avevano ftì de nemici, denominato 
perciò fò Borgo delle Prede Bnrgnr Pradarum^ 
o fia de predir : come corta in Pubbliche Se* t- 
ture ucir Aichivio dt* Noiari, e ne* Man¬ 
dati di S. Giorgio. Molti degl’Abitanti leni' 
altro Cognome chiamavanli de Predir come 
da Ifcrizione in elfa Commenda di S. Gio. ove 
Sepulcrum D. Ricbardt de Prindir , tir Uxori r. 

Li Còr.foli di quefto B->rgo ne’ tempi 
andati facevano Tendenza in S.Siro,S. Pie¬ 
tro di Baschi, cd in S. Maria delle Vigne, 
come dice ii Giuftiniano {Carte 43. 44. 57* 
do. 6 \. *3.) Nella flcffa maniera , che ne* 
tempi pili moderni nel darfi ampliazicmc a! 
Monaftero di S. Bartolomeo dell' Olivella* 
oliai di Monache C ftemer.fi fendono Aha- 
delia Mtun/.ia Spinola nel 147®* c fuben- 
iratevi !e Monache Lateranenfi , atleta i* 
cftenfiouc del Monaiiero , e l’impegno delie 
nuovo Ofpiti , obbligati furono li numeroii 
Tintori in quella parte abitanti a trafferirft 
nc* vicoli di la dalla Contrada di Molccnto 
allora nUi reiaou: vi fiflarouo ie loroot- 

fici- 


ficine dette - Offici»* Tinlt'rum , W "<£'« 
di Officine, ne venne il co. rotto +*•*'*£ 
cede l'Oratorio d. S.Ciacomo a «'J«£ n £ 

ìfo'fwJ'. Ritrovando^ d«°queft’ Orato¬ 
rio’ li Confratelli in * 

nafeofto: avendo nel U 7 
giftrato de PP. del Cooimunead Andret. 

quella il palio per una 

ta.cbe corrifdonde/a nella ft • , 

J, C Caterina, alle fuopuche de Conlratel- 

fi conceffe aU resi effo Magnato loro una 

Chiave per profittarli del pa ^ * 

r w* c tine da Lapmt — C oneefja 

t/lu'di , & rtdeunii Confrstribu, D»mu, 

D.Cciplln.ntmm S. J‘«>bi i' Fuximt ad **»'• 
t lJumPP. Communi'. Sono in aulta effer- 
Vallili due Confratelli inginocchiati e fup- 
pliflhevoli con Oapp.. Reftòcorro a -u ^ 
m. la porta : rimafe comune i andito, e » 
Sof« iì luce la Calacela , divenuta nume- 
rofa di Confratelli ed accrefciuta d. «lemo- 
fine ; onde avendoli memoria di quefio Ora. 
torm nel ,4*9- divenuto C.facc.» « 
dina fio più anticod> 7*. anni• Coffa I ora- 
Jorio di S. Giacomo d, Fino m 1 lagno fon¬ 
dato da’Fratelli Oliva nel 154?* P u , 1 n , t ‘* 

co di 16. anni quello di S. G ‘ C0 |" 0 h*. 

Marina , e »»»• ano! ptu vetufto quello de 
SS Giacomo , e Leonardo. Dai fin qui detto, 
dcv?fl Schiudere, che tuttiqueft- Ora,or, 

portano il Titolo d. S. Giacomo ,1 ">*&*'*.* 
*' - r _Immagini W 
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lor ° eùRrnù, ,„j c i e .. 

*«“«.0 <T : tnun-n* 'r d P f * atteo >’l ria 
Matrice ;n cit-l'o * u ?**io»e, « j; 

'—4 i-i "■ p.-è,: 

nr flfaoco d * <cn? r ~'T’ C , '* ro .' 

ii • c.'tc iulcv.co xìj: , - 

Governatore )?•; Di ... ,■ r ~ r -->77 ) li i u „ 
vrrfic j»/ 0 fre rw../ nc::e Cu«: lc _ 

«^,ci‘Vp, 

*•"' . - S* iomor e f sZyZ r fftro ? rer *- 

f »*#*>* <»>m veneLbtf,, e à C f / Ì 4 ' ! Cc “‘ e{Ì3 > 

^ccoif.c r inr , C è *«» <W:a 

«'!• di di-S^.r? B " r è r i tmp ^ ’i fc- 
tu^le, e 3. i t r»it-cì* : n, ‘P«/ 4 .* ridurrà 
• hà pfoib-; «* , , ,L jn emonia 

".■«rii **“«*«'«»il w 

Ri'irnvrre foro fo ? ,,'/f or -' P r; 'f* rr fi. 

2 *“«,««* t *5£ X 4 4 zT s , r >- 

rande «f 0 s ,„, f - 'fiolì). Ee-ffifi,,, . 
tutte degradato *' re "£ , ° « Ciùcci-.- 

face* Jr t£ ! P ° ^''««o.cdn^r 

**t» tr;S r ';r 4 ^ en l M ” za; 

rt.• *V«Kr»rta« ptdlG’o. 

Cosfrrrr-o,,, ^ "J '*° *!'?»>• '"!«’» li., 
■««ride» SS Gf 5 A , C r 5lf '’ fte D/Ccipl,-. 
f-> deile altre Confr't r-vieT^ C °' f * S "" 

cìiì, «S^SR^ 

di 


S t 

di S Croce, come da Bilia di Pap* 
cento X. in cui le concedi particolare In- 

dUl 6 De 1 rVgando dal loro Iftituto certi Che- 
rici Regolari circa P iftruire i Fanciulli pu 

noveri — prtfcrttm pauperiores , quorum, 
f, belai verrete , eofque Aomum comitati : nix 
bensì di innalzar Cattedre per li p u bene 
fiatili, e ben veft ti. Aprirono alcuni pi) 
Sacerdoti Secolari Scuole m quattro di det¬ 
te Cafaccie per infegnare a’fanciulli li p>u 
taceri, e pù mendichi leggere, fenvere. 
Abbaco, ed i primi Elcmeti della Dattrma 
Cl'diana gtat>s, e per carità, con provve¬ 
di;. di Caria, e 1 br : legando avvilo 
qollo Spirito Santo già impreco nei Cuore 
ùz* B. G uKppc Olafanzio ~ t*bi derelitta? 
e fi pJaper , crfuno tu erti adjutor • A d^t i... 
\ opera accorte I* autpriià del Scr.aio v jj 


;iV-.n;tr]e cuiatrro Patrizi 


P v r r r 


aggiunta a dette memorie 

J~. lìbero nell’ Anno 981» origine le Arme 
Gentilizie . Ne! 1049. fu Vefcovo di Ge¬ 
nova Federico, che intervenne al Con¬ 
cilio celebrato da Papa S. [.none IX. co¬ 
me d>cs il Marthene [ Nov. A-teciot.. 
Tom. llI.Coll.ioSi. nel] I tot. li flatnpd in 
Genova la prima Moneta detta Manto- 
fot, poi li Ihuni e Brunetti nel J 5 7 x * 
Decisone del Senato circa In preceuen- 
za fra il Vefcovo d, B Ai * cJ il Gover- 
E na 









Slà 

nitore di Corfica [ Filippi». ljlor* Cèrfic. 
Liìfm li, Cari, 5T6. ] La Statua dell* Ar- 
civcfcovo Cipriano Palla vicino pofta in 
S. Lorenzo nel 15detta dal Volgo i! 
Canonico marmo, Nel i 73 s - fondata à \ 9 
Sacerdoti Secolari della M-ffione urba« 
na a lorofpefe, e dotata ana Pubblica 
Libreria . Iftifuita" nel 17 $v 1 * Acade- 
mia Ligustica di Pittura, Architettura, 
e Scuidira • 

Nel 1773, dato dal Pubblico principi ad 
una gran P azza inCariniano, e deou- 
tate per I* immunità da goder® da’Cri- 
minali due fole Chiefe in Città S. Maria 
di Vifitszione, e S. Stefano ,e nel recin¬ 
to deile nuove Mura altre due S. Maria 
del Zerbino, e S. Maria degli Angeli, 
efclufe tutte le altre. 

Conferai, ed approvò con nuova Coftituzio- 
ne nel 1765. Papa Clemente XIII. ed 
in queft* Anno 177** Clemente XIV. 
foppreflf P Iftituto della Compagnia di 
G sù . Furono di quefta li Soggetti in¬ 
trodotti m Genova nel 1553. onde at- 
tefa detta (oppressone prefero 1* ab J to 
da : t» . Si pjfe ^1 Pubblico in puffef¬ 
fe di tutn i loro Beni e Cb efe , ed af- 
fegnate ac ; a»cheduno de*Sacerdoti Li¬ 
re tfoo.. a’ Luci Lire 400. anneffe pel 
loro iuftenumento • 


T utte le (addétte Notizie Fcclcfiaftiche, 
cd altre fono fratte ricavare dall* Suri* 

Jcclefajliea , 0 fi* LìiuriaSacra di due Tomi 
in Foeliodel Rev. Frtocefco Mari» Acciaclh 
rimafta prcfi'o il P. Giacomo foggio de Miffio- 
u xrj di fafiolo fino del 176*» afiGieme altri 
cumerofi Manofcritti , ed altra Opera i». 
,re erodi Tomi in Foglio eonfiiteiti mear- 
te imprecata da! raedefirno Prete al 

de?to Padre nella quale dimoftra, c P rov * 
U Libertà di Genova , la fu* Sovranità , ed 
indipendenza dal tempo della Romana Repub¬ 
blica fino al detto Anno , ed ambe Opere , e 
Maaofcritti mai più redimite al povera 
Autore , quale ad perpetuane memori am ni 
deportarr< Protetta formale, « giurata del 
trattamento lai fatto, e del (acceduto in 
feguito affai deplorabile con la fpeeificazio- 
S e de* Rigali de’ funi fludj fatti fare da det¬ 
to P. Poggi al fiì Duce Negroue, e Segre¬ 
tario Ratto, ed al Padre de Signoribus Pa- 
roco di S. M. Madalena per giungere cflo 
p. Poggi a* Tuoi difegwi, noi fottofcritti .ia- 
mo di tutto Rari confcj , e Teflimonj di vedu¬ 
ta ( fapendo, che detto P. Pogi continua 
a -far copare fegretamcntc ) per tutti quei 
Patti, che coli’ altrui Audio potrebbe dare 
col tempo alla luce, lui giuftamente dir li 
jpuote col Poeta 

Improbe e uni fa cere 3 qui in gliene Uborf 
ìnge eliofile e fi . 
















c quanto diffe allo Statario dì Totila il p 3 . 
triarca S. Benedetto — Depone fili, depone 
*\uod tuurn non efl . Siccome con ragione buc¬ 
cinar potrebbe I* Autore { per qualunque^ 
faccia voleflcdarfi ai trattamento ) 

Hot ego Verficulos feci , taltt alter honcre s # 
Perciò in fede di quanto fopra ci fottoferi- 
viamo . 1770. io* Ottobre in Genova • 

R* D* Angelo Boria 

R* Giufeppe Loobero 

R* Francefco Mangiamarchi 

Frd FI itola Saporiti dell ' Ordine de' fredieatori 

Fra Tomafo Laboranti del fud . Ordine 

Gioì Battijla Bando Copifta del Padre 

Nicoli Mere a Copijla del Padre 

Antonio Micheletti 

Emanuelle Luuinaro Peirano 

Fra Carlo Giacinto Carmelitano Scalzo 

Frà Gio: Luigi di Gesò Carmelitano Scalzo . 

Non fi enonciano li Nomi de* Signori 
Patrizi, e Togati ben cogniti per più ri* 
guardi , come memorati in; detta Protefia 
infilata in atti di Pubblico Notaro atfjeme 
più Scritti di carattere, e mano propria 
di eflo P. Poggi, che indicano la fua irppi 
So a condotta. 

* 


Errori 


Correzione 


4 6 . Monafteri 
1 sod’. 

! RR. li Padri 
Legato del R.G'o, Baf. Taffara 
Pagò la Repubblica un debito 
tatto da Simbaldo F^fco fuo Im* 
bafrinorc a Coft<ntini>poU 
r 8 oo* 1 7 oq. 

I7S1« 1741* 

51. 1847. 1747* 

74. Cattando Odia 

76* Ao. rjlt. An. I 59 T. 

io* il fuo Governatore* £0 il fuo 
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